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La seduta comincia alle 15,30. 

RENZO PATRIA, Segretario, legge il pro- 
cesso verbale della seduta di ieri. 

(È approvato.) 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell’articolo 46, secondo comma del rego- 
lamento, i deputati Cherchi, Formigoni, 
Fracanzani, Grippo, Calogero Mannino, 
Marzo, Polidori, Pumilia, Ricciuti, Emilio 
Rubbi e Sanguineti sono in missione per 
incarico del loro ufficio. 

Proposta di trasferimento di progetti di 
legge dalla sede referente alla sede legi- 
slativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sarà 
iscritta all’ordine del giorno della pros- 
sima seduta l’assegnazione, in sede legisla- 
tiva, dei seguenti progetti di legge, per i 
quali la X Commissione permanente (Atti- 
vità produttive), cui erano stati assegnati 
in sede referente, ha chiesto, con le pre- 
scritte condizioni, il trasferimento alla 
sede legislativa, che propongo alla Camera 
a norma del comma 6 dell’articolo 92 del 
regolamento: 

FERRARI MARTE ed altri: <<Modifiche 
all’ordinamento professionale dei periti 
industriali)) (942); 

CASATI ed altri: <<Modifica all’ordina- 
mento professionale dei periti industriali)) 
(1541). 

(La Commissione ha proceduto all’esame 
abbinato). 

Ulteriori comunicazioni all’Assemblea 
saranno pubblicate in allegato ai resoconti 
della seduta odierna. 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 9 ot- 
tobre 1989, n. 338, recante disposizioni 
urgenti in materia di evasione contri- 
butiva, di fiscalizzazione degli oneri so- 
ciali, di sgravi contributivi nel Mezzo- 
giorno e di finanziamento dei patronati 
(4251). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 9 ottobre 
1989, n. 338, recante disposizioni urgenti 
in materia di evasione contributiva, di fi- 
scalizzazione degli oneri sociali, di sgravi 
contributivi nel Mezzogiorno e di finanzia- 
mento dei patronati. 

Ricordo che nella seduta del 26 ottobre 
scorso la Camera ha deliberato in senso 
favorevole sull’esistenza dei presupposti 
richiesti dal secondo comma dell’articolo 
77 della Costituzione per l’adozione del 
decreto-legge n. 338 del 1989, di cui al 
disegno di legge di conversione n. 4251. 
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Dichiaro aperta la discussione sulle 
linee generali. 

Ricordo altresì che nella seduta del 20 
ottobre scorso 1’XI Commissione (Lavoro) 
è stata autorizzata a riferire oralmente. 

11 relatore, onorevole Borruso, ha fa- 
coltà di svolgere la sua relazione. 

ANDREA BORRUSO, Relatore. Signor Pre- 
sidente, onorevole ministro, la conver- 
sione in legge del decreto-legge 9 ottobre 
1989, n. 338, recante disposizioni urgenti 
in materia di evasione contributiva, di fi- 
scalizzazione degli oneri sociali, di sgravi 
contributivi nel Mezzogiorno e di finanzia- 
mento dei patronati, reitera precedenti de- 
creti-legge, già discussi in aula ma non 
convertiti in legge. 

La reiterazione del decreto 5 agosto 
1989, n. 279, funzionalmente collegato alla 
manovra finanziaria varata dal Governo 
nell’autunno del 1988, corrisponde all’esi- 
genza di assicurare la concreta acquisi- 
zione degli effetti perseguiti con gli ana- 
loghi prowedimenti di urgenza decaduti, 
come dicevo, per mancata approvazione 
nei termini. 

Ci troviamo, a questo punto, alla fine del 
1989, ad esaminare un provvedimento fun- 
zionalmente collegato alla manovra finan- 
ziaria del Governo, di cui alla finanziaria 
del 1989. Da questa premessa scaturisce 
l’urgenza di convertire in legge il decreto- 
legge n. 338 dal momento che il testo al 
nostro esame è analogo a quello preceden- 
temente discusso ed approvato dalla Ca- 
mera dei deputati. 

In modo particolare, devo ricordare che 
l’articolo 1 del decreto-legge, in aderenza 
ad un costante indirizzo della Corte di cas- 
sazione, tende a predisporre una norma 
con la quale si stabilisce che la base impo- 
nibile ai fini del calcolo dei contributi di 
previdenza ed assistenza sociale non può 
essere inferiore all’importo della retribu- 
zione minima prevista dai contratti collet- 
tivi di lavoro. 

Nell’articolo 2 si prevede il conferi- 
mento della natura di titolo esecutivo alle 
denunce dei datori di lavoro relative alla 
contribuzione dovuta agli istituti previden- 
ziali, non seguite da pagamento, limitata- 

mente alle somme denunciate e non pagate 
ed alle quote di contribuzione non versate 
dagli artigiani e commercianti nei termini, 
dovute nella misura fissa stabilita dalla 
legge, nonché alle relative sanzioni. 

L’articolo 4 è una norma che si propone 
di trasformare l’attuale regime di incumu- 
labilità tra trattamenti di disoccupazione e 
trattamenti pensionistici in regime di in- 
compatibilità, eliminando per conse- 
guenza l’accredito di contribuzione figura- 
tiva in favore dei soggetti già pensionati. 

L’articolo 5, norma introdotta dal Parla- 
mento, appresta l’interpretazione auten- 
tica dell’articolo 12 del decreto-legge 26 
novembre 1980, n. 776, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
1980, n. 874, nel senso che i beneficiari 
delle indennità ivi previste hanno diritto 
anche alle quote di indennità di anzianità 
maturate, secondo le norme vigenti, du- 
rante i periodi di corresponsione delle sud- 
dette integrazioni salariali. 

Voglio ricordare poi che l’articolo 6 di- 
spone la proroga del beneficio della fisca- 
lizzazione degli oneri sociali e che l’arti- 
colo 7 attribuisce nuovamente operatività 
alla disciplina che riguarda gli sgravi con- 
tributivi nel Mezzogiorno. 

L’articolo 8, infine, disciplina i termini e 
le modalità di pagamento dei contributi 
inerenti alle assicurazioni in favore degli 
apprendisti artigiani. 

Concludendo la mia relazione, mi per- 
metto di richiamare un’osservazione che 
avevo svolto all’inizio della lunga e tor- 
mentata vicenda relativa alla fiscalizza- 
zione degli oneri sociali. Siamo alla fine 
ilell’anno e la questione resterà ancora 
aperta per quanto riguarda il 1990. Mi 
auguro che il Governo, nell’ambito del 
sonfronto bilaterale che è in corso tra i 
sindacati rappresentativi dei lavoratori e 
quelli dei datori di lavoro sul costo di 
quest’ultimo, assuma un’iniziativa al ri- 
guardo. I1 problema della fiscalizzazione, 
in tal modo, troverebbe forse un àmbito di 
sonfronto finalizzato ad un’azione che il 
Soverno potrà intraprendere proprio nel 
sontesto della trattativa sul costo del la- 
voro. In tal modo, si potrebbe evitare di 
lover ricorrere ad altri decreti in materia 
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di fiscalizzazione; per altro, non si dispone 
di un quadro di riferimento entro il quale 
muoversi nei prossimi anni. 

Occorre tener conto, inoltre, che la sca- 
denza del 1992 è di fronte a noi. È facile 
prevedere che il sistema della fiscalizza- 
zione, che rappresenta un elemento origi- 
nale del nostro mercato del lavoro, troverà 
difficoltà ad essere accettato a livello euro- 
peo, poiché produce elementi di distor- 
sione. 

Invitiamo pertanto il Governo a non per- 
dere l’occasione di operare un confronto 
con le parti sociali, nell’àmbito della di- 
scussione sul costo del lavoro, allo scopo di 
affrontare la questione della fiscalizza- 
zione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. 

GRAZIANO CIOCIA, Sottosegretario di  
Stato per il lavoro e la previdenza sociale. 
Signor Presidente, colleghi, concordo con 
il relatore in ordine al riconoscimento 
delle esigenze che stanno a monte di 
questo decreto, più volte reiterato, che è 
funzionalmente collegato - come ha ri- 
cordato l’onorevole Borruso - alla ma- 
novra finanziaria varata dal Governo 
nell’autunno scorso. 

Si tratta di un atto che conferma l’inten- 
zione di operare un contenimento della 
spesa al fine di realizzare, nell’anno che sta 
per scadere, un’economia di intervento 
per quanto riguarda la fiscalizzazione del 
contributo dovuto al servizio sanitario na- 
zionale, tenendo conto delle modifiche ap- 
portate dal Parlamento in sede di esame 
dell’atto che lo ha preceduto. 

In sintesi il provvedimento al nostro 
esame dispone la proroga del beneficio 
della fiscalizzazione degli oneri sociali in 
misura differenziata fra nord e sud, privi- 
legiando le esigenze delle imprese che ope- 
rano nel Mezzogiorno. L’onorevole Bor- 
ruso ha opportunamente ricordato che in 
tale provvedimento la quota di retribu- 
zione assunta come base imponibile è stata 
individuata nel 9,50 per cento, in confor- 
mità alle indicazioni emerse in occasione 

dell’esame dei decreti-legge precedenti da 
parte di entrambi i rami del Parlamento. 

Vi sono anche altre innovazioni, richia- 
mate dal relatore e approfondite nelle pre- 
cedenti discussioni. 

Preannuncio che il Governo ha l’esi- 
genza di apportare alcune modificazioni al 
decreto-legge. A tale riguardo ha presen- 
tato alcuni emendamenti, che discuteremo 
successivamente: uno di essi è relativo alla 
previsione di una disposizione volta a defi- 
nire con effetto dal 10 gennaio 1989 l’incre- 
mento di aliquota per il fondo lavoratori 
dipendenti dell’INPS, connesso al sistema 
di perequazione automatica delle pen- 
sioni. Un altro emendamento riguarda l’in- 
troduzione di un termine (90 giorni) per 
l’esercizio dell’opzione relativa alla con- 
servazione della iscrizione alle casse di 
previdenza enti locali dei dipendenti delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e bene- 
ficienza che abbiano perduto il carattere di 
enti pubblici. 

Un ulteriore emendamento concerne il 
differimento al 30 giugno 1990 dello scio- 
glimento dell’ENPAO e la concessione di 
un contributo al medesimo ente per far 
fronte ai pagamenti delle pensioni nel frat- 
tempo maturate. Si tratta dell’ente di assi- 
stenza alle ostetriche; se non provvediamo, 
tra poco, per ragioni di età, non vi saranno 
più i beneficiari del prowedimento. 

Anche alcuni parlamentari hanno pre- 
sentato emendamenti, che successiva- 
mente discuteremo. 

In conclusione accolgo la sollecitazione 
dell’onorevole Borruso per un intervento o 
meglio per l’assunzione concreta di una 
iniziativa del Governo in merito al con- 
fronto aperto fra organizzazioni del 
mondo del lavoro e rappresentanti dei da- 
tori di lavoro. Mi pare che il ministro del 
lavoro nei giorni scorsi abbia assunto ini- 
ziative in proposito, riconoscendo la neces- 
sità non soltanto di una informazione, ma 
anche e soprattutto del coinvolgimento 
delle parti. 

Mi sembra pertanto che la sollecitazione 
del relatore sia già stata accolta, proprio 
perché, ribadisco, il Ministero del lavoro 
ritiene necessario il coinvolgimento degli 
interessati e la partecipazione alla defini- 
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zione di questioni che in futuro eviteranno 
al Parlamento e al Governo di tornare ad 
occuparsi di problemi che devono trovare 
una definitiva ed organica sistemazione, 
alla luce delle prossime scadenze. Dob- 
biamo soprattutto non perdere di vista la 
realizzazione del mercato unico europeo. 
Si manifesta la irrinunciabile esigenza del 
nostro sistema produttivo di essere al 
passo, quindi competitivo, con quelli di 
paesi più avanzati e forti, che con noi 
vivranno tale esperienza. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 

I1 seguito del dibattito è rinviato ad altra 
scussione sulle linee generali. 

seduta. 

Discussione del disegno di legge: S. 1880. 
- Conversione in legge del decreto- 
legge 25 settembre 1989, n. 327, recante 
norme sulla dirigenza delle sezioni 
delle indagini preliminari e delle pre- 
ture circondariali (approvato dal Se- 
nato) (4294). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 
approvato dal Senato: Conversione in 
legge del decreto-legge 25 settembre 1989, 
n. 327, recante norme sulla dirigenza delle 
sezioni delle indagini preliminari e delle 
preture circondariali. 

Ricordo che nella seduta del 25 ottobre 
scorso la I Commissione (Affari costitu- 
zionali) ha espresso parere favorevole 
sull’esistenza dei presupposti richiesti dal 
secondo comma dell’articolo 77 della Co- 
stituzione per l’adozione del decreto- 
legge n. 327 del 1989 di cui al disegno di 
legge di conversione n. 4294. 

Dichiaro aperta la discussione sulle 
linee generali. 

Ha facoltà di parlare il relatore per la 
maggioranza, onorevole Mastrantuono. 

RAFFAELE MASTRANTUONO, Relatore 
per la maggioranza. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il decreto-legge 25 set- 
tembre 1989, n. 327, recante norme sulla 
dirigenza delle sezioni delle indagini preli- 

minari e delle preture circondariali, ha sol- 
levato notevole clamore, anche se la sua 
natura ed il suo contenuto dimostrano che 
tale clamore è sostanzialmente infondato, 
soprattutto se si procede ad un esame ap- 
profondito del provvedimento e si tengono 
ben presenti le argomentazioni a sostegno 
esposte dal Governo, gli elementi aggiunti 
nel corso del dibattito svoltosi al Senato e 
le considerazioni della relazione per la 
maggioranza, alla quale in sostanza mi 
rimetto e della quale sinteticamente cer- 
cherò di enucleare i punti essenziali. 

Com’è noto, il nuovo codice di proce- 
dura penale ha istituito la figura del giu- 
dice per le indagini preliminari, che 
esplica funzioni di particolare rilevanza 
nel nuovo ordinamento processuale pe- 
nale, del quale costituisce una sorta di 
organismo di snodo, vista l’importanza dei 
poteri che può esercitare nell’adozione di 
alcune misure cautelari personali, per 
l’esame probatorio sui fatti portati alla sua 
conoscenza e per i provvedimenti che deve 
emettere in materia di archiviazione, pro- 
scioglimento e rinvio a giudizio. 

Dall’esame di tali poteri emerge la 
grande rilevanza di questo organismo nei 
tribunali più importanti, presso i quali, 
fino all’entrata in vigore del nuovo codice 
di rito, era previsto l’ufficio del consigliere 
istruttore con funzioni di cassazione, coa-. 
diuvato dal consigliere istruttore aggiunto 
con funzioni di appello. 

Tuttavia, la normativa d’attuazione, che 
ha modificato l’ordinamento giudiziario in 
vista dell’entrata in vigore del nuovo co- 
dice di procedura penale ed ha discipli- 
nato lo status giuridico dei magistrati diri- 
genti, ha disposto che in ogni tribunale 
ordinario di cui alla tabella A della legge 22 
dicembre 1973, n. 884, un presidente di 
sezione, con funzione e qualifica corri- 
spondenti a quella di consigliere di corte 
d’appello, diriga la sezione dei singoli giu- 
dici incaricati per la fase delle indagini 
preliminari. La designazione sarebbe av- 
venuta in sede tabellare e con durata bien- 
nale; non era per altro previsto il ruolo di 
presidente aggiunto nella stessa sezione. 

Rimaneva ovviamente aperta la que- 
stione della tutela dello status dei dirigenti 
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degli uffici istruzione, mentre si prowe- 
deva per i consiglieri istruttori mediante la 
qualifica di magistrato di cassazione, con- 
ferita dall’articolo 39 della legge n. 884 del 
1973, che si preoccupava di accentuare la 
tutela prevista dalla legge sulle guarentigie 
poiché si riteneva che ai magistrati do- 
vesse essere data non solo la possibilità 
prevista dai commi 3 e 5 dell’articolo 2, ma 
anche un’ulteriore facoltà, quella prevista 
dall’ultimo comma, per la quale, in caso di 
modifica delle funzioni, non fosse neces- 
sario richiedere il beneficio del biennio 
nella permanenza, trattandosi di magi- 
strati provenienti da sedi soppresse. 

I problemi fondamentali connessi alla 
presidenza della sezione dei GIP si rinven- 
gono nella relazione al progetto preliminare 
al nuovo codice di procedura penale. Le 
ragioni di fondo si registrano proprio nelle 
tesi che la commissione ministeriale aveva 
esposto, allorquando, rispetto ad una prima 
fase in cui era stata valutata la possibilità di 
mantenere la struttura degli attuali uffici, 
trasformandoli in sezioni GIP, si ritenne di 
abbandonare questa soluzione. Infatti, 
come si legge nella relazione, la possibilità di 
istituire ex novo la figura della sezione GIP 
<<non inopportunamente segna il senso della 
riforma processuale che ha abolito la figura 
del giudice istruttore e che, in sede transito- 
ria, impedirà il permanere di consuetudini 
professionali nel vigente sistema proces- 
suale>>. 

La motivazione fondamentale - così 
come sostenuto anche nella relazione di 
minoranza - è stata dunque quella di evi- 
tare che si consolidassero consuetudini 
professionali provenienti dal vecchio co- 
dice rispetto alla nuova figura del GIP nel 
nuovo ordinamento processuale. 

A questo punto sorge un interrogativo: 
che cosa significa <<consuetudini professio- 
nali>>? Perché si ipotizza solo per il giudice 
istruttore una incapacità di adeguamento 
della sua mentalità professionale? Tanto 
più che a tali magistrati la legge n. 330 
dell’agosto 1988, anticipando sotto certi 
aspetti la disciplina prevista dal nuovo co- 
dice, aveva invece attribuito poteri deci- 
sori sui provvedimenti limitativi della li- 
bertà personale. 

Perché ritenere che solo i giudici istrut- 
tori siano privi di questa capacità di ade- 
guamento e non anche, per esempio, i pre- 
tori, i quali, fino all’entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura penale svolge- 
vano sostanzialmente le funzioni di pub- 
blico ministero, istruttore e giudice? 

Di fatto, si è poi verificato che il Consi- 
glio superiore della magistratura, almeno 
nei grandi tribunali, ha conferito le fun- 
zioni di GIP ai giudici istruttori; quindi 
questa <<consuetudine professionale)> so- 
stanzialmente rappresenterebbe un limite 
solo per i dirigenti delle sezioni istrutto- 
rie. 

È stato dunque questo l’elemento di no- 
vità verificatosi rispetto alle previsioni 
dell’entrata in vigore del nuovo codice di 
procedura penale, elemento che ha sostan- 
zialmente indotto il Governo alla scelta del 
provvedimento oggi al nostro esame, per 
cercare di evitare quello che potrebbe ri- 
sultare un vero e proprio vizio di legitti- 
mità costituzionale. Tale vizio di legitti- 
mità costituzionale sarebbe stato rappre- 
sentato dal peggioramento della posizione 
istituzionale dei consiglieri istruttori, gli 
unici nel nuovo codice di procedura pe- 
nale ad avere una vera e propria preclu- 
sione noi confronti di una determinata 
funzione. 

Inoltre, deve aggiungersi che la sezione 
del GIP è - come detto in precedenza - 
istituzionalmente preposta al controllo 
della quasi totalità degli atti del pubblico 
ministero, il cui ufficio, proprio nei grandi 
tribunali, è costituito da magistrati di cas- 
sazione oltre che da due o più procuratori 
aggiunti. 

Vi è di più. La stessa proposta di nomina, 
che proveniva, secondo il decreto del pre- 
sidente della Repubblica n. 449 del set- 
tembre 1988, dal presidente del tribunale, 
avrebbe potuto rappresentare una sorta di 
condizionamento dell’attività della sezione 
del GIP, che per la sua importanza e la sua 
autonomia funzionale non può essere 
squiparata ad una qualsiasi sezione giudi- 
zante del tribunale. 

Questi elementi di novità, essenzial- 
mente rappresentati dal già richiamato 
2onferimento delle funzioni di giudice 
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delle inaagini preliminari ai giudici istrut- 
tori e dalla soluzione (inizialmente non 
chiara) del problema delle attribuzioni del 
giudice per le indagini preliminari, hanno 
indotto il Governo a modificare questa 
parte della normativa, che sostanzial- 
mente si articola in due parti fondamen- 
tali. 

L’articolo 1 prevede che la presidenza 
delle sezioni dei giudici per le indagini pre- 
liminari nei tribunali delle città indicate 
nella tabella A allegata alla legge 22 di- 
cembre 1973, n. 884 sia conferita ad un 
magistrato con funzioni di cassazione. E’ 
previsto altresì un presidente aggiunto con 
funzioni di appello e le nomine sono riser- 
vate alla competenza del CSM. 

Questo meccanismo, diverso da quello 
contemplato dalla originaria proposta dei 
senatori Vitalone, Gallo ed altri, evita un 
sistema di attribuzione originaria e con- 
sente agli attuali dirigenti assegnati agli 
uffici istruzione dei principali tribunali di 
concorrere insieme agli altri magistrati al 
conferimento degli incarichi dirigenziali 
nei nuovi uffici del giudice delle indagini 
preliminari, ferma restando la compe- 
tenza del Consiglio superiore della magi- 
stratura nel valutare le attitudini di cia- 
scun candidato. 

Appaiono pertanto completamente de- 
stituite di fondamento le argomentazioni, 
sostenute sia all’esterno del Parlamento 
sia al Senato, circa una presunta incostitu- 
zionalità del decreto in quanto, alla luce 
della lettera e dello spirito della normativa 
in esame, non risultano esautorate le attri- 
buzioni del Consiglio superiore della magi- 
stratura. Anzi, il provvedimento evita l’in- 
sorgere di eventuali questioni di illegitti- 
mità costituzionale con riferimento alla 
posizione istituzionale del consigliere 
istruttore. 

Consequenziale al disposto dei commi 1 
e 2 dellarticolo 1 è la soppressione del 
richiamato comma 3 dell’articolo 39.delle 
norme approvate con decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 449 del 1988. 
Tale comma trovava infatti giustificazione 
quando non era prevista istituzionalmente 
la possibilità di trasferimento ad altro uf- 
ficio della stessa sede dei consiglieri istrut- 

tori. Dal momento che la disciplina in 
esame consente tale trasferimento con la 
partecipazione ai concorsi per la funzione 
di consigliere presidente dei GIP e di ag- 
giunto, non si giustifica più la normativa di 
cui al comma 3 del suddetto articolo 39, 
configurandosi altrimenti un doppio bene- 
ficio. 

11 comma 3 dell’articolo 1 si occupa e si 
preoccupa della situazione determinatasi 
a seguito della costituzione delle preture 
circondariali. Proprio nei circondari più 
importanti ed in particolare nelle sedi di 
Bari, Bologna, Catania, Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, 
Trieste e Venezia è stata ravvisata l’esi- 
genza di conferirne la titolarità ad un ma- 
gistrato con funzioni di cassazione, in con- 
siderazione della complessità del nuovo 
ufficio, del numero elevato di magistrati in 
servizio (spesso superiore a cento unità) e 
della conseguente esigenza di conferire 
all’incarico quel prestigio necessario per 
svolgere le funzioni di direzione e coordi- 
namento nei confronti di altri magistrati 
spesso aventi pari qualifica del pretore 
titolare. 

La norma tende, perciò, a dare il giusto 
rilievo ad uffici che hanno assunto un’im- 
portanza straordinaria con la riforma 
delle preture circondariali, disponendo 
che le funzioni di cassazione vengano con- 
ferite automaticamente ai magistrati diri- 
genti delle preture circondariali aventi 
sede nelle dodici maggiori città di cui alla 
tabella A allegata alla legge n. 884 del 1973, 
richiamate nella prima parte del decreto. 

Anche al riguardo sono stati sollevati 
dubbi e riserve di natura costituzionale, 
riconducibili tutti all’argomentazione se- 
condo la quale verrebbe introdotto un 
meccanismo automatico che inciderebbe 
sostanzialmente sulle competenze riser- 
vate al Consiglio superiore della magistra- 
tura. Tuttavia ritengo che non possa esclu- 
dersi la necessità di disciplinare la titola- 
rità di quelle preture circondariali che, per 
effetto della legge n. 30 e con l’entrata in 
vigore del nuovo codice di procedura pe- 
nale, è stata investita di funzioni gravose e 
di rilevanti compiti organizzativi che ren- 
devano opportuno appunto preporre a tali 
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uffici dirigenti con funzioni di cassa- 
zione. 

In particolare, ritengo che il conferi- 
mento non prenda in considerazione la 
persona, ma la funzione. E’ quella fun- 
zione che viene disciplinata dal legislatore; 
indirettamente si ha una incidenza sul suo 
titolare, ma solo attraverso le norme che 
garantiscono l’autonomia e l’indipen- 
denza del magistrato. 11 decreto al nostro 
esame in sostanza non si occupa e non si 
preoccupa tanto delle persone, quanto 
piuttosto tende a disciplinare la titolarità 
delle funzioni; le persone che sono pre- 
poste alle stesse finiscono - ripeto - per 
ricevere un beneficio indiretto attraverso 
le norme che riguardano l’indipendenza e 
l’autonomia dei magistrati. 

Quindi, come è affermato espressa- 
mente nella relazione scritta, pur renden- 
domi conto dei dubbi e delle perplessità 
sollevati in ordine a questo aspetto, ritengo 
che non possa ravvisarsi una violazione 
dell’articolo 105 della Costituzione poiché 
la fattispecie disciplinata non integra né 
un’assegnazione, né un trasferimento, né 
una promozione, in quanto il magistrato 
dirigente resta nell’incarico che già rico- 
priva e per il quale fu valutato idoneo dal 
Consiglio ~ superiore della magistratura. 
Anzi, come ha acutamente osservato il se- 
natore Gallo al Senato, i provvedimenti 
legislativi richiamati nella relazione fanno 
sostanzialmente pensare che si vada ormai 
affermando una consuetudine costituzio- 
nale che esclude interpretazioni dell’arti- 
colo 105 preclusive della legittimità del 
meccanismo previsto dal decreto-legge in 
oggetto. 

Un ultimo punto, che mi riservo di trat- 
tare più ampiamente in sede di replica, 
attiene allo strumento utilizzato dal Go- 
verno per introdurre la disciplina in que- 
stione. 11 ricorso alla decretazione d’ur- 
genza è stato oggetto di molte discussioni e 
critiche. Tuttavia ritengo che il decreto- 
legge fosse l’unico strumento legittimo. 
Non era infatti possibile ricorrere alla pro- 
cedura prevista dall’articolo 7 della legge 
delega, dal momento che ad essa si sarebbe 
potuto ricorrere entro 3 mesi dall’entrata 
in vigore del nuovo codice (e al momento 

dell’emanazione del . decreto-legge al no- 
stro esame il nuovo codice non era ancora 
entrato in vigore). Del resto non era nem- 
meno possibile emanare un nuovo decreto 
legislativo in quanto erano scaduti i ter- 
mini previsti dalla legge delega. 

Queste sono le ragioni per le quali, a giu- 
dizio del relatore per la maggioranza, si 
raccomanda all’assemblea la rapida con- 
versione in legge del decreto-legge 
n. 327 nel testo trasmesso dal Senato (Ap- 
plausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 
relatore di minoranza, onorevole Frac- 
chia. 

BRUNO FRACCHIA, Relatore di mino- 
ranza. Signor Presidente, onorevoli colle- 
ghi, la nostra opposizione a questo de- 
creto-legge è di fondo, di. principio. Per 
questo motivo e proprio per esso abbiamo 
ritenuto di presentare una relazione di 
minoranza che ora è all’esame dei colle- 
ghi. 

Lo abbiamo fatto - indipendentemente 
dal tema in esame, sul merito del quale 
cercherò di soffermarmi - perché a no- 
stro avviso esiste in questo caso la viola- 
zione di un principio di fondo al quale si è 
sempre uniformato il Parlamento della 
Repubblica da quando è in vigore la nostra 
Costituzione. 

Si dà il caso, infatti, che la stessa materia 
già disciplinata da una legge di delega, e 
quindi da decreti legislativi, viene qui ri- 
Formata nel suo complesso, sia attraverso 
modifiche sia mediante una espressa abro- 
gazione, da un decreto-legge. Ciò pone evi- 
dentemente in contrasto le norme degli 
articoli 76 e 77 della Costituzione, creando 
un precedente che - torno a dirlo - non 
si era mai verificato. 

Che di questo si tratti mi pare lo si evinca 
2hiaramente dalla relazione stesa dal mini- 
stro ad illustrazione del decreto-legge. 

In essa il ministro afferma che, esami- 
nate meglio le circostanze, poiché il Go- 
rrerno cambia idea sulla materia, si rende 
necessario il decreto-legge, dopo che il 
Parlamento della Repubblica, con legge di 
ielegazione legislativa del codice di proce- 
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dura penale, e lo stesso Governo legisla- 
tore, attraverso decreti legislativi, avevano 
detto l’esatto contrario. 

Signor Presidente, non sto a leggere i 
riferimenti - che sono tutti contenuti 
nella nostra relazione scritta - alle rela- 
zioni ministeriali e ai vari provvedimenti 
di legge. Devo dire che tutti concorrono 
nello stabilire che, una volta sancita l’isti- 
tuzione di un giudice terzo nel nuovo pro- 
cedimento penale, cioè il giudice delle 
indagini preliminari - introducendo 
con ciò il rito accusatori0 - a ricoprire 
l’ufficio di capo della sezione dei giudici 
delle indagini preliminari non deve es- 
sere il precedente capo dell’ufficio istru- 
zione, di guisa che nei dodici grandi tri- 
bunali, anche e soprattutto in relazione 
alla norma transitoria che mantiene in 
vita il vecchio codice di procedura penale 
per un anno, tali giudici non devono diri- 
gere il relativo ufficio. 

Ciò è quanto stabilisce il decreto legisla- 
tivo in modo assolutamente pacifico: 
prova ne sia che lo stesso decreto legisla- 
tivo che contiene le norme di adeguamento 
dell’ordinamento giudiziario stabilisce che 
questi magistrati devono andare a rico- 
prire, dato il principio della irreversibilità 
delle funzioni, un altro posto in un altro 
ufficio o essere assegnati alla Corte di cas- 
sazione in soprannumero con diritto all’as- 
sorbimento. 

Su questo - torno a dirlo - non sorge 
alcun problema, nel senso che il Governo è 
coerente e si mantiene tale anche nella 
configurazione dei relativi uffici. Infatti 
pur potendo trasformare l’ufficio del giu- 
dice istruttore in ufficio delle indagini pre- 
liminari, il Governo non lo fa e invece lo 
sopprime puramente e semplicemente. 

Quali sono i motivi che hanno determi- 
nato il Governo ad emanare questo de- 
creto-legge? 11 Governo indica, nell’illu- 
strazione del suo provvedimento d’ur- 
genza, tre ragioni. La prima è che il nu- 
mero dei giudici assegnati alle indagini 
preliminari nei grandi tribunali è talmente 
rilevante da consigliare la costituzione di 
una vera e propria sezione, anziché di un 
semplice ufficio. La seconda ragione di- 
penderebbe dal tipo di funzioni estrema- 

mente importante di questi giudici delle 
indagini preliminari che, guarda caso - 
ed è un’affermazione che ci stupisce, addi- 
rittura inaudita, se mi si consente il ter- 
mine - sarebbero analoghe a quelle svolte 
nel codice abrogato dal giudice istruttore. 
Cosa questa assolutamente smentita sia 
dalla lettera del nuovo codice di procedura 
penale, che crea appunto la figura del giu- 
dice terzo rispetto al giudice inquirente, 
sia dalle stesse affermazioni contenute 
nella relazione del Governo. 

La terza motivazione sarebbe quella di 
evitare una discriminazione nei confronti 
degli altri giudici istruttori, che pure ver- 
rebbero riconfermati nello stesso posto. 

Per la verità, quest’ultimo argomento 
non è contenuto nella relazione che ac- 
compagna il decreto-legge, bensì è stato 
introdotto dal Governo nella discussione 
del provvedimento in Commissione. I1 che, 
oltre a non convincere, mette ancora una 
volta il Governo in contraddizione con se 
stesso, tenuto conto che lo stesso ministro 
Vassalli riconosce che il fenomeno dell’as- 
segnazione dei giudici istruttori, negli altri 
tribunali, agli uffici del giudice delle inda- 
gini preliminari risale al giugno 1989, cioè 
ad un momento che corrisponde pressap- 
poco alla presentazione della proposta dei 
senatori Vitalone, Gallo ed altri. 

Se fosse vero, come a me pare, che l’esi- 
genza di non creare una discriminazione 
fra giudici istruttori e giudici delle inda- 
gini preliminari, per gli altri giudici che 
non siano i capi degli uffici si verifica nel 
giugno del 1989, allora viene a cadere l’ar- 
gomento del decreto-legge. Infatti nel 
giugno del 1989 il Governo non aveva an- 
cora presentato, in virtù della delega, i 
provvedimenti di adeguamento transitorio 
delle norme dell’ordinamento giudiziario, 
mentre avrebbe potuto senz’altro inserire 
tale provvedimento in un decreto legisla- 
tivo. Cosa che non ha fatto e che invece 
sarebbe stato indispensabile qualora si 
fosse voluta regolare la sorte dei capi delle 
sezioni istruttorie durante il periodo tran- 
sitorio. Proprio quelle infatti erano le 
norme transitorie di adeguamento del co- 
dice di procedura penale. 

Sappiamo, onorevoli colleghi, il motivo 
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per cui ciò non è stato fatto. Credo che la 
mia sia una constatazione consentita, 
quasi una motivazione dimostrata. Se si 
fosse dovuto ricorrere al decreto delegato, 
evidentemente il Governo avrebbe dovuto 
acquisire il parere della Commissione bi- 
camerale. Ed è chiaro che tale Commis- 
sione, non avrebbe potuto esprimere un 
parere che si fosse posto in modo assolu- 
tamente difforme rispetto a tutte le deci- 
sioni assunte in precedenza. 

11 c<Governo-delegato>) si fa quindi smen- 
tire dal c<Governo-decreto-legge)). E questa 
contrapposizione pone all’attenzione dei 
colleghi una grave questione di costituzio- 
nalità. 

Sul merito del provvedimento ho già 
detto. Richiamo l’attenzione dei colleghi 
sulla norma del Provvedimento che as- 
segna le funzioni di cassazione ai pretori 
titolari delle dodici preture circondariali 
nei grandi centri individuati dalla legge n. 
884 del 1973. 

11 relatore di maggioranza ha poc’anzi 
detto che il provvedimento non riguarde- 
rebbe le persone dei magistrati bensì le 
funzioni di cassazione che questi magi- 
strati, essendo pretori titolari, dovrebbero 
svolgere, in omaggio all’importanza della 
loro funzione. 

Credo che proprio tale motivazione di- 
mostri che il Governo non avrebbe potuto 
assumere il provvedimento che cono- 
sciamo. Se fosse infatti vera tale tesi, il 
Governo, ancorché ricorrere ad un de- 
creto-legge in una materia come quella 
dell’ordinamento giudiziario, che do- 
vrebbe <<sfuggire>> alla decretazione d’ur- 
genza, avrebbe dovuto limitarsi a dire che i 
magistrati titolari delle dodici preture cir- 
condariali in oggetto devono svolgere le 
funzioni di cassazione, e non avrebbe af- 
fermato successivamente che i dodici ma- 
gistrati, già titolari di tale ufficio, an- 
corché non svolgano le funzioni di cassa- 
zione, debbono rimanere‘ al loro posto. 

Quindi il provvedimento da una parte 
crea i posti in organico; dall’altra assegna 
la titolarità di quelle preture ai dodici ma- 
gistrati, individuati uno per uno, che già 
sono a capo delle preture medesime. 

Signor Presidente, vorrei da ultimo sot- 

‘ 

tolineare la conseguenza che si ricava da 
questo modo di legiferare. Credo che 
questa sia una delle poche volte, forse la 
prima, in cui si interviene sull’ordina- 
mento giudiziario mediante un decreto- 
legge che appare in aperto contrasto con i 
principi sanciti dalla legge delega; si inter- 
viene in una materia estremamente deli- 
cata, all’indomani dell’entrata in vigore 
del nuovo codice di procedura penale sul 
quale, lo ricordo, i pareri espressi dalla 
Commissione bicamerale erano sempre 
stati favorevoli. In questo caso il Parla- 
mento è in contrasto con la volontà del 
Governo il quale, ben sapendo che gli sa- 
rebbe stato difficile legiferare con il parere 
conforme del Parlamento, è ricorso alla 
decretazione d’urgenza. 

Questo modo di legiferare denota che il 
Governo ha uno strano modo di concepire 
gli indirizzi di politica legislativa nei con- 
fronti dell’ordine giudiziario. Credo sia 
chiaro a tutti, dalla lettura del decreto, che 
siamo in presenza di una politica di scam- 
bio. Nei confronti di un ordine giudiziario, 
travagliato a causa della crisi che attra- 
versa la giustizia e lo stesso organo di auto- 
governo, l’esecutivo adotta un prowedi- 
mento che non riguarda l’ordinamento nel 
suo complesso, bensì la posizione di singoli 
magistrati, alcuni dei quali (crediamo sia 
stato opportuno sottolinearlo nella nostra 
relazione di minoranza), mantenendo il , 

loro posto, continuano a dirigere quelle 
istruttorie che hanno rappresentato il cro- 
cevia di grandi inchieste giudiziarie. Una 
politica di scambio, quindi, che certa- 
mente preoccupa; una politica di scambio 
in virtù della quale non è impensabile il 
ricorso ad un maggiore spirito corporativo 
da parte della categoria, ed una esplosione 
di rivendicazioni e di ambizioni sul piano 
personale che il Governo dovrà certa- 
mente fronteggiare, avendo esso stesso la 
responsabilità di quanto accadrà. 

Signor Presidente, si tratta di problemi 
estremamente delicati che ritengo saranno 
puntualmente trattati nel dibattito che si 
svolgerà. Mi auguro soltanto che il Parla- 
mento non voglia convertire questo de- 
creto-legge che rappresenta un precedente 
grave nella storia della politica legislativa 
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del Governo. (Applausi dei deputati del 
gruppo del PCI). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
giustizia. 

VINCENZO SORICE, Sotfosegretario di 
Stato per la giustizia. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, nella relazione di ac- 
compagnamento al decreto-legge 25 set- 
tembre 1989, n. 327, si specifica che lo 
stesso prevede che nei tribunali di dodici 
grandi città l’incarico di presidente della 
sezione dei giudici delle indagini prelimi- 
nari sia conferito a magistrati con funzioni 
di cassazione e che siano istituiti posti di 
presidente aggiunto, da conferire a magi- 
strati con funzioni di appello. 11 prowedi- 
mento prevede altresì che la titolarità delle 
preture circondariali delle medesime sedi 
sia conferita a magistrati con funzioni di 
cassazione. . 

Nel merito, si tratta di una razionalizza- 
zione dell’impianto dell’attuale ordina- 
mento giudiziario e di un migliore adegua- 
mento al nuovo processo penale. I1 decreto 
trova pertanto la sua ratio da un lato nella 
difficoltà ed importanza dei compiti che 
spettano ai giudici delle indagini prelimi- 
nari, nonché nel numero elevato dei giu- 
dici che compongono la sezione dei giudici 
delle indagini preliminari, che nelle grandi 
sedi potranno giungere fino ad un centi- 
naio di unità; dall’altra nella considera- 
zione che nelle sedi in questione il posto di 
procuratore della Repubblica è tenuto da 
un magistrato di cassazione, con la conse- 
guenza logica della inopportunità che il 
capo di un ufficio abilitato al controllo 
delle attività del pubblico ministero abbia 
funzioni di rango inferiore. 

Analoghe considerazioni valgono per le 
preture circondariali, caratterizzate nelle 
sedi più importanti dall’esistenza di un nu- 
mero elevato di magistrati aventi pari quali- 
fica del pretore titolare, al quale è sembrato 
opportuno attribuire le funzioni di magi- 
strato di cassazione allo scopo di conferire al 
suo incarico l’autorevolezza necessaria allo 
svolgimento di complesse funzioni di dire- 
zione e di coordinamento. 

Quanto ai presupposti di  legittimità 
della decretazione d’urgenza, l’Assemblea 
del Senato ha giustamente ritenuto di 
dover superare ogni censura di incostitu- 
zionalità del prowedimento ed ha quindi 
riconosciuto l’urgenza dettata dall’esi- 
genza di intervenire prima dell’attivazione 
dei meccanismi legati all’entrata in vigore 
del nuovo codice di procedura penale, at- 
tribuendo maggiore autorevolezza ai tito- 
lari delle grandi preture circondariali e ai 
presidenti delle sezioni dei GIP in quelle 
importanti sedi ove le funzioni di magi- 
strato di cassazione erano già attribuite ai 
procuratori della Repubblica. 

Ritornando al merito del decreto da con- 
vertire in legge, va ribadito poi che l’attri- 
buzione al magistrato con funzioni di cas- 
sazione dell’incarico di presidente delle 
sezioni del GIP non invade in alcun modo 
le competenze del Consiglio superiore 
della magistratura, che resta pur sempre 
competente a valutare l’attitudine dei sin- 
goli magistrati aspiranti a tali uffici. 

Né può essere condivisa la tesi di chi ha 
sostenuto che il prowedimento in esame ‘ 
costituisce un attentato allo spirito innova- 
tore del nuovo codice espresso dall’arti- 
colo 39 del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 settembre 1989, n. 449, di 
cui tale norma costituirebbe la garanzia. 
Può obiettarsi al riguardo che la ricerca di 
una rottura con il passato da perseguire ad 
ogni costo finirebbe col far perdere di vista 
la realtà degli uffici giudiziari e segnata- 
mente quella delle sedi maggiori e fini- 
rebbe anche con il far smarrire il senso 
della complessità e della preminenza delle 
funzioni che il nuovo rito penale rimette al 
giudice per le indagini preliminari, fun- 
zioni che forse avrebbero potuto giustifi- 
care perfino la configurazione della se- 
zione dei GIP come autonomo ufficio giu- 
diziario. 

Ma ciò che non può essere in alcun 
modo trascurato è che proprio la premi- 
nenza di tali funzioni postula nello spi- 
rito del nuovo codice di procedura pe- 
nale l’eliminazione della discrasia consi- 
stente nell’esistenza di sedi giudiziarie in 
cui a capo dell’ufficio del pubblico mini- 
stero vi sia un magistrato con qualifica 
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superiore a quella rivestita dal presi- 
dente della sezione dei GIP. 

Come nota conclusiva, può aggiun- 
gersi che l’esclusione automatica dei di- 
rigenti degli uffici istruzione dalla no- 
mina a presidente delle sezioni dei GIP, 
prevista dall’articolo 39 del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 set- 
tembre 1989, n. 449, assumeva quasi il 
sapore di una persecuzione verso un nu- 
mero limitato di magistrati e non trovava 
una reale giustificazione nelle esigenze 
di rinnovamento postulate dalla nuova 
codificazione. 

11 prowedimento in esame, per contro, 
non prevede affatto un automatismo in 
senso inverso, stabilendo semplicemente 
per questi magistrati, a parità di condi- 
zioni, il diritto di concorrere con altri ma- 
gistrati aventi i requisiti richiesti per otte- 
nere la dirigenza della sezione dei GIP. 

11 Governo chiede pertanto la conver- 
sione in legge del decreto, per evitare nel 
funzionamento degli uffici giudiziari vuoti 
che potrebbero compromettere la delicata 
fase di avvio del nuovo codice di procedura 
penale. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 

11 seguito del dibattito è rinviato ad altra 
scussione sulle linee generali. 

seduta. 

Rinvio alla Commissione del disegno di 
legge: Sanatoria degli effetti prodotti 
dai decreti-legge 15 maggio 1989, n. 174, 
13 luglio 1989, n. 254, e 13 settembre 
1989, n. 3 18, e applicazione della disci- 
plina fiscale prevista per i conferimenti 
in società di aziende, complessi azien- 
dali ed altri beni effettuati entro il 28 
settembre 1989, nonché norme per il 
finanziamento del fondo contributi in 
conto interessi dell’Artigiancassa 
(4230). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Sana- 
toria degli effetti prodotti dai decreti-legge 
15 maggio 1989, n. 174, 13 luglio 1989, n. 
254, e 13 settembre 1989, n. 318, e applica- 

zione della disciplina fiscale prevista per i 
conferimenti in società di aziende, com- 
plessi aziendali ed altri beni effettuati 
entro il 28 settembre 1989, nonché norme 
per il finanziamento del fondo contributi 
in conto interessi dell’Artigiancassa. 

GIORGIO MACCIOTTA. Chiedo di parlare 
sull’ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi- 
dente, la seduta di ieri si è conclusa con 
l’augurio formulato dal Presidente della 
Camera che il Governo sciogliesse la sua 
riserva me1 senso da tutti auspicato>>. 

Desidero ricordare che nella riunione di 
ieri della Conferenza dei presidenti di 
gruppo il Presidente della Camera aveva, 
in conclusione, avanzato la proposta di rin- 
viare il prowedimento stesso in Commis- 
sione. In tal senso prima il nostro gruppo, 
poi quello federalista europeo e quello del 
Movimento sociale ed infine lo stesso 
gruppo socialista, attraverso il suo presi- 
dente, avevano qui in aula convenuto che 
questo era l’accordo maturato in sede di 
Conferenza dei presidenti di gruppo. 

Vorrei dunque sapere se il Governo 
abbia sciolto la sua riserva. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro delle 
finanze, quale è la risposta del Governo in 
ordine alla riserva cui si è riferito l’onore- 
vole Macciotta? 

SALVATORE FORMICA, Ministro delle f i -  
nanze. Signor Presidente, il Governo si ri- 
mette all’ Assemblea, per quanto riguarda 
la proposta di rinvio in Commissione. Ri- 
tiene che una decisione sollecita debba 
comunque essere assunta, giacché si pon- 
gono problemi di urgenza in considera- 
zione sia del tormentato iter del disegno di 
legge al nostro esame (e, in precedenza, dei 
disegni di legge di conversione dei decreti- 
legge nn. 174, 254 e 318), sia di quanto è 
stato deciso nel corso dell’esame in sede 
referente. Tutto ciò non ha consentito al 
testo in questione di giungere sollecita- 
mente all’esame dell’ Assemblea, indu- 
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cendo per altro il Governo a proporre un 
emendamento, di cui preannuncio la pre- 
sentazione, tendente a ripristinare il testo 
originario del decreto-legge. 

Si tratta di sanare gli effetti prodotti dai 
decreti-legge non convertiti; e non si può 
non sottolineare che il prowedimento ri- 
guarda un iniziativa economica di grande 
rilievo (la costituzione del polo chimico) 
nonché un’azienda importante quotata in 
borsa. Pertanto gli ((alti e bassi)) che si veri- 
ficano intorno a questa vicenda fiscale 
costituiscono certo un elemento di diffi- 
coltà per l’azienda, con riflessi sulla sua 
quotazione borsistica. 

Debbo ritenere che in proposito si agi- 
tino molte questioni di principio, ma anche 
molte questioni di interesse. Mi ha molto 
colpito il telegramma che il nostro amba- 
sciatore a Bruxelles ci ha inviato denun- 
ciando una circostanza certamente non 
simpatica, e cioè che la notizia dell’inizio 
della procedura per infrazione avviata 
dalla Comunità nei confronti di questi 
provvedimenti è stata comunicata dalla 
stampa italiana prima che il nostro Go- 
verno ne avesse notizia dal segretariato 
della Comunità. 

Ci sono molte questioni che intorno a 
questo argomento non quadrano. I1 Go- 
verno si rimette all’Assemblea, ma - ri- 
peto - chiede con sollecitudine una deci- 
sione in materia da parte di questo ramo 
del Parlamento. 

PRESIDENTE. Onorevole Macciotta, la 
prego di precisare se abbia inteso, con il 
suo precedente intervento, avanzare una 
formale richiesta di rinvio in Commissione 
del disegno di legge n. 4230. 

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi- 
dente, il senso della mia richiesta era in- 
nanzitutto quello di sapere se il Governo 
nel frattempo aveva sciolto la sua riserva. 
Mi pare invece che ci troviamo di fronte 
alla stessa indecisione nella quale ci siamo 
imbattuti ieri in Conferenza dei capi- 
gruppo. 

Nessuno in quella sede ha discusso 
dell’urgenza del Provvedimento n. 4230; 
tant’è vero che il nostro gruppo, con l’as- 

senso di altri gruppi di opposizione, ha 
formulato un’ipotesi che ne consentirebbe 
l’inizio della discussione (salvo natural- 
mente tutto ciò che attiene alla valutazione 
sul merito del provvedimento, e quindi 
salve le conclusioni di tale discussione) 
all’indomani della sessione di bilancio, che 
a nostro parere potrebbe concludersi il 17 
dicembre. 

Avevamo invece mosso obiezioni all’in- 
serimento all’ordine del giorno della se- 
duta odierna dell’esame di tale provvedi- 
mento per una serie di motivi che non ho 
qui difficoltà a ripetere. Anzitutto, il testo 
in esame affronta una materia diversa da 
quella indicata nel titolo. Pertanto, se ap- 
plicassimo le regole, dovremmo dichia- 
rare inammissibile l’emendamento che 
testé l’onorevole ministro ci ha annunciato 
di voler presentare al fine di ripristinare 
un testo che ha titolo diverso. 

In secondo luogo, si pongono - come il 
ministro sa - delicati problemi sulla costi- 
tuzionalità dell’originario provvedimento 
del Governo dal punto di vista dell’articolo 
81 della Costituzione. Si pongono poi i pro- 
blemi di merito che ripetutamente, nel tor- 
mentato iter dei provvedimenti presentati 
in argomento dal 6 dicembre 1988 in poi, 
sono stati avanzati dal nostro e da altri 
gruppi. 

Pertanto, signor Presidente, iniziare 
oggi la discussione del provvedimento n. 
4230 non porta a nient’altro che ad una 
radicalizzazione delle posizioni. Ecco 
perché noi avevamo accolto la proposta, 
formulata dal Presidente della Camera, di 
rinviare in Commissione questo provvedi- 
mento perché fosse, per così dire, rimesso 
nelle regole. Comunque, visto che il Go- 
verno non è stato in grado di decidere, non 
abbiamo difficoltà a richiedere noi, anche 
nell’interesse del Governo, il rinvio in Com- 
missione del provvedimento. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, te- 
nendo presenti le intese intercorse in sede 
di Conferenza dei presidenti di gruppo, 
sulla proposta formulata dall’onorevole 
Macdotta darò la parola, ove ne facciano 
richiesta, a norma del combinato disposto 
degli articoli 41, comma 1, e 45 del regola- 
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mento, ad un oratore per ciascu1 
gruppo. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Chiedo d 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signoi 
Presidente, colleghi, la proposta dell’ono, 
revole Macciotta non può non trovarci 
d’accordo. 

Come il Presidente ed i colleghi ricorde. 
ranno, già alcuni giorni fa, nel corso della 
discussione sul calendario, avevamc 
espresso il nostro rifiuto verso qualsiasi 
deroga, che non riteniamo giustificata sul 
piano regolamentare, ai principi che disci- 
plinano la sessione di bilancio, nonché a 
qualsiasi interpretazione estensiva della 
nozione di decreto. 

Non posso quindi che aderire alla pro- 
posta dell’onorevole Macciotta, sia pure 
con un ulteriore chiarimento. Sia per il 
rispetto formale della sessione di bilancio 
sia per il nostro profondo dissenso sui con- 
tenuti di questo disegno di legge, su quanto 
cioè il Governo prevede di realizzare sul 
fronte dell’accordo Enimont, noi non vote- 
remo mai a favore dell’assegnazione a 
Commissione in sede legislativa del prov- 
vedimento medesimo. Dico questo per av- 
vertire che, una volta rinviato in Commis- 
sione, il disegno di legge n. 4230, almeno 
per quanto ci riguarda, non potrà mai 
fruire della sede legislativa. 

VINCENZO VISCO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VINCENZO VISCO. Signor Presidente, 
prendo atto che il Governo non ha saputo 
neanche sciogliere la sua riserva circa la 
proposta formulata ieri in Conferenza dei 
presidenti di gruppo dal Presidente della 
Camera; prendo atto altresì che il Governo 
di fatto si è rimesso all’Assemblea per 
avere delle indicazioni. Gli impegni presi 
dal Governo erano di altra natura: il Go- 
verno aveva chiesto una pausa di rifles- 

sione e il ministro per i rapporti con il Par- 
lamento si era impegnato a sciogliere in 
questa seduta la riserva avanzata. 

Mi sembra di capire che il Governo, in 
ogni caso, non ritiene di insistere sulla 
discussione e sulla votazione immediata 
del prowedimento. A giudizio del mio 
gruppo si tratta di una decisione responsa- 
bile, perché nella riunione della Confe- 
renza dei presidenti di gruppo di ieri si è 
constatata la sussistenza di numerose dif- 
ficoltà procedurali e tecniche che impedi- 
vano di giungere oggi, come il Governo 
avrebbe desiderato, alla votazione conclu- 
siva del provvedimento. 

Innanzitutto, come ha già ricordato il 
collega Macciotta, non si sapeva bene su 
cosa si dovesse discutere; in realtà 
avremmo dovuto infatti discutere su un 
disegno di legge relativo ai finanziamenti 
all’Artigiancassa. In tale contesto, un 
emendamento che ripristinasse il testo 
non approvato dalla Commissione avrebbe 
posto dei problemi procedurali non tra- 
ixurabili. 

In secondo luogo, ricordo che l’opposi- 
zione - durante l’intero iter della discus- 
sione svoltasi in Commissione finanze - ha 
sollevato un problema non irrilevante, 
quello cioè della copertura finanziaria del 
provvedimento (che all’inizio era definito 
(decreto Enimont))); tanto più che il primo a 
;ottolineare tale questione, un anno fa, fu 
xoprio l’attuale ministro delle finanze. Che 
1 problema esista è evidente nel momento in 
:ui si procede ad una rivalutazione dei ce- 
ipiti, il che porta a maggiori ammortamenti. 
’ertanto, a meno che non si dimostri che la 
naggior parte dei conferimenti consiste in 
leni non ammortizzabili, è evidente che 
siste un problema di copertura. Per quanto 
le so, l’entità di quest’ultimo si può valutare 
tlmeno in un centinaio di miliardi all’anno 
)er più anni. 

Anche sotto questo profilo, quindi, esi- 
tevano alcuni problemi; noi abbiamo 
atto presente tale aspetto in Conferenza 
lei presidenti di gruppo, chiedendoci in 
he modo potessimo far valere una ecce- 
ione di incostituzionalità ex articolo 8 1 
lella Costituzione, dal momento che il 
esto non esisteva né era possibile pro- 
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porre tale eccezione con riferimento agli 
emendamenti. 

Prendendo atto di tale situazione, la Pre- 
sidente della Camera ha ritenuto di fare 
una proposta che a noi è sembrata accet- 
tabile, quella cioè del rinvio in Commis- 
sione. 

In tale sede, il Governo proverà a ripri- 
stinare il suo testo, se sarà assistito dalla 
sua maggioranza; l’opposizione proporrà i 
suoi emendamenti e si cercherà di risol- 
vere i problemi. Per quanto ci riguarda, 
non esiste alcun ostacolo a riconoscere 
che, se il Governo lo ritiene, esso può por- 
tare a compimento questa operazione. 
Quello che non si può chiedere all’opposi- 
zione, tuttavia, è di risolvere problemi che 
non sono suoi. Quest’ultima, infatti, aveva 
valutato con equilibrio un’ipotesi di ri- 
strutturazione industriale in un settore im- 
portante, ponendo una serie di riserve e di 
condizioni. Non è stato possibile tenerne 
conto: a questo punto, il problema è della 
maggioranza, come si è compreso da due 
votazioni che si sono svolte in Assemblea e 
in Commissione. 

Ritengo pertanto che la proposta di rin- 
viare il provvedimento in Commissione, per 
esaminarlo in Assemblea dopo l’approva- 
zione della legge finanziaria e del bilancio, 
sia condivisibile e tale da consentire una 
soluzione dei problemi tecnici ai quali fa- 
cevo prima riferimento. La proposta del 
Governo, comunque, non riguarda una sa- 
natoria in senso tecnico, perché allora sa- 
rebbe stato sufficiente usare la formula abi- 
tuale: <<Sono fatti salvi gli effetti prodotti dal 
decreto...),. La circostanza che non sia stata 
usata tale formula mi convince ancora di 
più di ciò che ho avuto modo di dire in 
quest’aula qualche giorno fa: non siamo di 
fronte ad una sanatoria intesa in senso tec- 
nico, poiché - lo ripeto - gli effetti di quel 
decreto non si sono ancora prodotti ma 
risultano essere in itinere. 

ALFREDO PAZZAGLIA. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALFREDO PAZZAGLIA. Signor Presi- 

dente, la proposta di rinvio in Commis- 
sione del disegno di legge è dettata da 
grande saggezza: il Governo avrebbe do- 
vuto pertanto accettarla con un’espres- 
sione un po’ più chiara di quella rappre- 
sentata dalle parole: <<I1 Governo si rimette 
all’ Assemblea>>. 

In realtà, basta leggere la relazione per 
rendersi conto di quanto sia stata caotica la 
situazione creatasi in Commissione. 11 rela- 
tore, infatti, conclude la sua relazione scritta 
richiamando <<la necessità di emendamenti 
che ripristinino una disciplina delle que- 
stioni aperte e confermino, ancora una 
volta, la volontà del Governo>>, come per 
dire: io, pur essendo relatore, non condivido 
ciò che ha deciso la Commissione! 

FRANCO PIRO, Presidente della VI Com- 
missione. No! 

ALFREDO PAZZAGLIA. Onorevole Piro, 
non C’è dubbio che le cose stiano così. Lei 
dice che ci vogliono degli emendamenti 
per ripristinare, secondo la volontà del 
Governo, un testo che era stato soppresso. 
Credo che si sia verificata una strana situa- 
zione da un punto di vista procedurale: la 
sanatoria non C’è più, mentre vi è un au- 
mento del finanziamento del fondo per gli 
interessi sui mutui per l’artigianato, che 
con il testo respinto non ha niente a che 
vedere. 

Mi domando cosa c’entri (anzi, se volessi 
usare una espressione più cruda, potrei 
affermare che c’entra come i cavoli a me- 
renda) l’emendamento approvato dalla 
Commissione in sede di esame di un prov- 
vedimento che concerne materia del tutto 
diversa da esso. 

È vero che non è obbligatorio per il pre- 
sidente della Commissione dichiarare 
inammissibili emendamenti che riguar- 
dino materia completamente diversa da 
quella in esame, salvo che per i decreti- 
legge, ma è anche chiaro che questo modo 
di legiferare è uno dei peggiori che si pos- 
sano scegliere. Ciò rende del tutto incom- 
prensibile l’invito rivolto all’ Assemblea ad 
emendare il disegno di legge in questione, 
quando il relatore per la maggioranza non 
può che proporre di mantenere il testo del 
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disegno di legge approvato dalla Commis- 
sione, altrimenti non adempiendo al suo 
compito di relatore. 

In questo ultimo periodo sia il Governo 
sia i rappresentanti del gruppo socialista 
hanno chiesto più volte che il disegno di 
legge in esame venisse iscritto all’ordine 
del giorno dei lavori dell’ Assemblea, riser- 
vandosi di presentare gli emendamenti 
suggeriti dal relatore, che fra l’altro il 
Governo avrebbe presentato anche senza 
tale suggerimento. 

Ci siamo opposti all’iscrizione all’or- 
dine del giorno del provvedimento in 
questione, perché siamo contrari ad una 
forma di generosità fiscale che vada oltre 
i limiti del necessario e del giusto. Ma ci 
siamo dichiarati contrari anche perché 
per le opposizioni è veramente impossi- 
bile resistere a colpi di mano della mag- 
gioranza diretti a reintrodurre testi sop- 
pressi, e anche a proporre eccezioni di 
illegittimità costituzionale di articoli, che 
potrebbero essere reintrodotti ma che 
allo stato non esistono in quanto sop- 
pressi dalla Commissione. 

Abbiamo visto tutti che in tal modo si 
crea un ginepraio per l’Assemblea. Non vi 
era altra possibilità che ricorrere a una 
soluzione procedurale - e questa alla fine 
è stata adottata dalla Conferenza dei pre- 
sidenti di gruppo - decidendo di rinviare 
il disegno di legge in Commissione, per sta- 
bilire in sede referente quale debba es- 
serne il contenuto. 

Siamo pertanto fra coloro che hanno 
accettato la soluzione mediatrice del Pre- 
sidente della Camera di rinviare il prowe- 
dimento in Commissione, ed in questo 
senso ci siamo pronunziati ieri e ci pronun- 
zieremo oggi, pur essendo owiamente 
contrari al merito di tale disegno di legge. 
Ma in questa sede non dobbiamo certa- 
mente occuparci del merito, in -quanto 
dobbiamo appunto adottare soltanto una 
decisione procedurale. 

NICOLA CAPRIA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

NICOLA CAPRIA. Signor Presidente, ono- 

revoli colleghi, la vicenda al nostro esame 
- e uso il termine <<vicenda)> nel suo pieno 
significato - è in qualche misura esem- 
plare, in primo luogo sotto il profilo della 
discrasia esistente in relazione alla velo- 
cità delle nostre deliberazioni parlamen- 
tari, discrasia che è ancora più grave 
quando i problemi che siamo chiamati a 
risolvere sono connessi a decisioni di inve- 
stimento concernenti processi di accorpa- 
mento o di riconversione industriale. Si 
tratta di tempi che spesso rischiano di 
compromettere intuizioni felici nella poli- 
tica industriale. 

.Questo è un problema di merito sul 
quale credo, per fortuna, si sia registrata la 
positiva attitudine di tutti i colleghi, i quali 
non manifestano un’opposizione di prin- 
cipio all’operazione di cui discutiamo, ma 
evidenziano l’esigenza di operare un con- 
fronto più chiaro e più approfondito al 
fine - si dice - di rendere più traspa- 
rente, più credibile e più controllata l’ope- 
razione. 

Tuttavia, nonostante le minacciate op- 
posizioni ed eccezioni di incostituzionalità, 
nessuno nega l’esigenza di far presto, anzi, 
noi aggiungiamo, di far presto e bene. Sin 
qui il cammino è comune. 

Poiché il Governo ha ancora una volta 
sottolineato le necessità appena ricor- 
date e l’opportunità di adottare decisioni 
tempestive (pur rassegnando all’Assem- 
blea le deliberazioni finali), non è tanto 
importante, come è stato rilevato, che tra 
noi vi sia un atteggiamento di fair pZay 
(che poco conta), ma è bene consegnare 
agli atti del Parlamento almeno la dichia- 
rata volontà di definire un iter che ci con- 
senta di stabilire tempi certi e definiti, 
coscienti che sta per iniziare la sessione 
di bilancio. 

Tuttavia, un atteggiamento più costrut- 
tivo, ancorché auspicabile, non è stato ma- 
nifestato dai gruppi di opposizione; 
prendo atto, comunque, della dichiarata 
attitudine positiva circa gli obiettivi 
dell’operazione. È bene che in questa sede, 
con le dichiarazioni ufficiali rese da tutti i 
gruppi parlamentari, si dia solennità alla 
nostra intenzione di sfruttare tutti gli spazi 
utili (eventualmente utilizzando, con il 
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consenso di tutti, pause necessitate 
nell’iter della legge finanziaria), assistiti 
anche da un lavoro di delibazione e sulla 
base di un proficuo confronto nella defini- 
zione del testo in Commissione. 

Sarebbe bene che tutti ci pronuncias- 
simo sull’iter da avviare e sullo scenario 
che si intende. costruire. Non ,è il caso di 
sottolineare che i processi preliminari alle 
decisioni relative al settore industriale, in 
uno scenario di progressiva internaziona- 
lizzazione, non possono essere condizio- 
nati, se vogliamo veramente garantire 
competitività e progressiva integrazione 
all’industria italiana nel mercato mon- 
diale. Le decisioni industriali non possono 
cioè essere rallentate da una sorta di pro- 
cesso particolarmente lento che si inse- 
risce nella già lenta procedura parlamen- 
tare del nostro paese. 

Questa è stata l’idea che ci ha ispirato e 
della quale ci siamo nutriti in occasione 
della lunga ed allucinante vicenda costituita 
dalle tormentate decisioni della Conferenza 
dei presidenti di gruppo, durante i lavori 
della quale abbiamo insistito perché fosse 
inserito all’ordine del giorno questo argo- 
mento, in modo che il Governo, acquisiti i 
necessari elementi di giudizio, potesse assu- 
mere un atteggiamento di apertura al fine di 
costruire un consenso che anch!io, onore- 
vole Pazzaglia, ritengo necessario per votare 
definitivamente una legge così importante. 

Ancora una volta rassegniamo queste 
preoccupazioni alla Camera; sottoli- 
neiamo l’intenzione di evitare un processo 
di concentrazione ritenuto necessario per 
l’industria chimica, al quale sono connessi 
i problemi occupazionali (anche del Mez- 
zogiorno), quindi la sorte dei lavoratori, e 
soprattutto la vitalità di un comparto deci- 
sivo per l’industria italiana qual è quello 
chimico. 

Se questa consapevolezza esiste in tutti 
noi (come pare di poter registrare), in defi- 
nitiva, forti del parere del Governo e della 
sua decisione di garantire, con l’itinerario 
così definito, i risultati finali in modo che 
l’operazione complessiva possa essere por- 
tata avanti, anche noi dichiariamo di non 
essere assolutamente contrari al rinvio del 
Provvedimento in Commissione. 

LUIGI D’AMATO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LUIGI D’AMATO. Signor Presidente, mi 
pare che l’Assemblea si vada orientando 
verso il rinvio ... Vorrei pregare i colleghi di 
lasciarmi parlare! È in atto un comizio! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per 
cortesia! L’onorevole d’Amato ha bisogno 
di attenzione! 

LuIGID’AMATO. Non che io la chieda, ma 
credo sia giusto ... ! 

PRESIDENTE. Onorevole d’Amato, è 
giusto che vi sia silenzio quando un collega 
parla. Vi sono poi alcuni oratori che hanno 
bisogno dell’attenzione dell’uditorio, ed io 
sono uno tra quelli! Riconosco che anch’io 
non riesco a parlare quando C’è confu- 
sione! 

LUIGI D’AMATO. Devo alla sua amabilità 
questa precisazione, e la ringrazio. 

Come dicevo, mi pare che l’Assemblea 
sia già orientata in un senso ben definito, 
cioè nel non voler concedere un privilegio 
particolare o una corsia preferenziale al 
disegno di legge n. 4230, tanto più che da 
domani inizierà alla Camera la sessione di 
bilancio. 

Quindi, anche per il disegno di legge Eni- 
mont, erede del famoso o famigerato de- 
creto Gardini, bisognerà seguire l’iter che 
vale per tutti gli altri provvedimenti. A 
questo proposito, vorrei dire all’onorevole 
Capria che non credo sia possibile trovare 
una pausa, uno spiraglio, uno spicchio di 
tempo per esaminare il provvedimento in 
questione, perché lo stesso poi saremmo 
costretti a fare anche nei confronti di tutti 
gli altri disegni di legge che sono in attesa 
di essere discussi. 

Secondo quanto affermato dal presi- 
dente del gruppo socialista, noi dovremmo 
per lo meno stabilire tempi certi e definiti; 
tuttavia, la Camera non è in grado di farlo, 
per esempio, per tutti quei provvedimenti 
che cercano di interpretare le ansie di 
tanta gente umile, di tanta gente sacrifi- 



Atti Parlamentari - 40995 - Camera dei Deputati 

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 NOVEMBRE 1989 

cata, maltrattata e calpestata che da anni 
attende un qualche intervento anche per 
spese di piccolo rilievo che sono determi- 
nate da taluni provvedimenti. 

Non si capisce quindi perché dovremmo 
prevedere una corsia preferenziale, ecce- 
zionale, privilegiata - chiamiamola come 
volete - per il disegno di legge Enimont. 
Si dice - come è stato ribadito poc’anzi 
dal presidente del gruppo socialista - che 
sarebbero quelle ragioni di internaziona- 
lizzazione dell’economia che spingono 
verso le grandi concentrazioni a solleci- 
tare un’eventuale corsia preferenziale. Noi 
dovremmo quindi inchinarci davanti a 
questa specie di nuovo mito o di nuovo 
mostro dell’economia internazionale che è 
la corsa alle concentrazioni. 

Ebbene, Presidente, anche se questo 
fosse (ma io lo nego in teoria ed in pratica), 
avrei comunque da obiettare almeno su un 
punto semplicissimo: facciano pure le con- 
centrazioni, i padroni del vapore! Diven- 
tino sempre più giganti dell’economia na- 
zionale ed internazionale, arrivino ai co- 
lossi chimici come nella fattispecie, o ad 
altri colossi; ma non a spese dello Stato, 
per favore, non a spese dell’erario, non a 
danno delle risorse che devono essere im- 
piegate per cause molto più giuste e più 
urgenti! 

Nel caso specifico del disegno di legge 
sull’Enimont (il quarto provvedimento in 
ordine di tempo, dopo tre decreti-legge che 
non sono stati convertiti, anche per 
espressa volontà di questa Assemblea), va 
obiettato che ... 

ANTONIO BELLOCCHIO. Questo è il 
quinto. 

LUIGI D’AMATO. Allora sono stato gene- 
roso nel considerarne uno in meno! 

Nel momento in cui dibattiamo sul 
rinvio diquesto specifico disegno di legge, 
bisogna ricordare che si sta discutendo 
circa la riapertura dell’ACNA di Cengio e 
che il dottor Gardini, dall’alto della sua 
potenza, irride al Parlamento e alla linea di 
politica ambientale del ministro Ruffolo, 
creando nientepopodimeno che il master 
in problemi ambientali, il master in ecolo- 

gia. In pratica, il vero difensore della sa- 
lute, dell’ambiente, dell’ecologia diventa il 
padrone della Montedison, che vorrebbe 
essere il vero padrone dell’Enimont! Non 
dimentichiamoci infatti che i contrasti 
sorti all’interno dell’ente nascono proprio 
dalla volontà egemonica del dottor Gar- 
dini. 

Stando cosi le cose, e per tutte le consi- 
derazioni che ho fatto, ritengo che il di- 
segno di legge n. 4230 debba essere rin- 
viato in Commissione. 

Qualcuno potrebbe dire (lo stesso onore- 
vole Macciotta lo ha lasciato capire ieri) 
che questo equivarrebbe ad un insabbia- 
mento. Io non so se ciò si verificherebbe 
(non voglio anticipare i tempi); ma vorrei 
ricordare al collega Macciotta che proprio 
in quest’aula un deputato comunista, del 
quale conservo un bellissimo ricordo sia 
per la sua preparazione sia per la sua ora- 
toria, l’onorevole Renzo Laconi, sottolineò 
giustamente che i francesi hanno coniato 
un neologismo, cencommissionneru, pro- 
prio per evidenziare che quando un prov- 
vedimento viene rinviato in Commissione 
lo si insabbia definitivamente. E questo è 
anche il mio augurio cordiale! (Ap- 
plausi). 

FRANCO PIRO, Presidente della VI Com- 
missione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCO PIRO, Presidente della VI Com- 
missione. Signor Presidente, mi rivolgo ai 
colleghi che così cortesemente - come ha 
€atto il collega Pazzaglia, con una saggezza 
che da tempo rispetto - hanno voluto 
richiamare il testo scritto del relatore. In 
quella relazione, secondo un principio che 
in uno Stato di diritto dovrebbe regolare la 
vita parlamentare, si chiedeva una ri- 
sposta evangelica: <<Sì, sì; no, no)>. 

Io sono un democratico e quindi non 
posso che prendere atto che per quest’aula 
sta girando un cerino acceso, per così dire; 
2 che non C:è nessuno che voglia assumersi 
una responsabilità grave, molto grave. 
Dico questo in qualità di presidente della 
Commissione finanze. 

‘ 
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Onorevole d’Amato, io ho grande stima 
nei suoi confronti, e proprio per questo 
ritengo che lei abbia sostenuto in buona 
fede che con l’approvazione del prowedi- 
mento sull’Enimont si fa un favore a Gar- 

Ebbene - ed io mi assumo la responsa- 
bilità di ciò che sto per dire, Presidente 

. Bianco - l’unico favore che si può fare a 
Gardini è quello di non approvare il prov- 
vedimento, con la drammatica conse- 
guenza (onorevole Pazzaglia, io conosco la 
sua esperienza parlamentare) dello sce- 
nario che sto per delineare e che spero che 
non si avveri. I1 15 dicembre si svolgerà 
l’assemblea di bilancio nella quale, collega 
Pazzaglia, il vantaggio fiscale sarà stato 
incorporato ed il signor Gardini potrà ven- 
dere. A quel punto il vantaggio, pari ad un 
miliardo di dollari, andrà a favore di un 
privato, che potrà vendere o no. 

. dini. 

PRESIDENTE. Onorevole Piro, si sta di- 
scutendo una proposta di rinvio in Com- 
missione. Vorrei pregarla pertanto di atte- 
nersi all’argomento e di non entrare, come 
invece lei sta facendo, nel merito del prov- 
vedimento. . (Applausi dei deputati del 
gruppo del PCI). 

FRANCO PIRO. Presidente della VI Com- 
missione. Me ne guardo bene, Presidente! 
Io ho chiesto di parlare, e se lei me lo con- 
sente vado avanti. Comunque preciso che 
già prima avevo chiesto di intervenire. 

> 
PRESIDENTE. E io le ho dato la parola, 

onorevole Piro. 

FRANCO PIRO, Presidente della VI Com- 
missione. Quando con il decreto sulla sa- 
nità si sono fatti mille miliardi di fa- 
vori.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Piro, in 
questo dibattito incidentale io le ho dato la 
parola in via eccezionale affinché, nella 
sua veste di presidente della Commissione 
finanze, potesse dare un contributo di 
chiarezza. Non dobbiamo dimenticare, 
però, che si sta discutendo una proposta 

specifica di rinvio in Commissione. Lei sta 
invece entrando - come ho già detto - 
nel merito del prowedimento: ebbene, ci 
saranno in seguito modi e tempi per po- 
terlo fare. Devo pregarla quindi di atte- 
nersi alla questione che stiamo esami- 
nando, cioè alla proposta di rinvio in Com- 
missione. 

FRANCO PIRO, Presidente della VI Com- 
missione. La ringrazio Presidente. 

Devo dire, per correttezza, che io ho un 
vincolo di maggioranza; e se il Governo 
propone il rinvio in Commissione, io non 
posso che concordare con tale proposta. 

Ho poi anche un vincolo di parlamen- 
tare; e siccome in quest’aula tutti - dico 
tutti - si esprimono in favore del rinvio in 
Commissione, non posso che comportarmi 
di conseguenza. Quando ero giovane mi 
piaceva la figura di Enrico Toti; ma adesso 
è il momento di dire, come si dice in Sicilia: 
<<Chinati iuncu, ca la jumara passa>> (chi- 
nati giunco che il fiume passa). E io mi 
piego, e accetto il rinvio in Commissione, 
quella Commissione in cui chi vi parla si 
trova dal 6 dicembre 1988. 

parlamentari. E ha ragione il presidente 
Pazzaglia a dire che probabilmente non si 
doveva includere la normativa sull’Arti- 
giancassa. Comunque è certo, presidente 
Pazzaglia, che il sottoscritto, presidente 
della Commissione e relatore, è stato 
l’unico ad esprimere al riguardo voto con- 
trario in seno alla Commissione finanze, 
mentre tutti i gruppi hanno detto: <<Dateci 
l’Artigiancassa>>. 

Io non posso dare nulla a nessuno. Ri- 
cordo solo che quella relativa all’Artigian- 
cassa è una voce di bilancio e che per poter 
spendere quei fondi occorreva un’appo- 
sita norma. 

Presidente, lei mi dice che non posso 
parlare del merito, ma io non lo sto fa- 
cendo. Sto solo dicendo all’Assemblea che 
le conseguenze di questa decisione pos- 
sono essere dannose per l’erario, ai sensi 
dell’articolo 81 della Costituzione. Se in- 
fatti si elimina un maleficio fiscale e si 
dice: <<Fate una fusione e non pagherete la 
tassazione piena delle plusvalenze)>, ci può 

Da allora si sono susseguiti cinque atti 
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essere una soprawenienza per l’erario cal- 
colata in 700 miliardi di lire. 

Questo è appunto quello che fa il prov- 
vedimento di sanatoria. Oggi avremmo po- 
tuto approvare la sanatoria e rinviare la 
riforma del regime delle plusvalenze. Se 
invece si rinvia in Commissione il prowe- 
dimento al nostro esame, timeo danaos ac 
dona ferentes ... (Commenti). C’è Ciafardini 
che può tradurre! Ho già discusso una 
volta con il Presidente Bianco, che oltre a 
Ciafardini è in grado di decidere se si dica 
et oppure ac. Ed io accetto la vostra corre- 
zione e scelgo l’et! 

Io non ho una verità, Presidente: penso 
che chi dice di possedere la verità su 
questa terra faccia un errore. Ma esistono 
le doppie verità di chi ha detto che era 
d’accordo ad esaminare il provvedimento 
sull’Enimont e poi l’ha insabbiato con il 
suo atteggiamento. Chi ha preso l’impegno 
di difendere l’industria chimica italiana, 
onorevoli colleghi, sappia che i tedeschi 
sono interessati’ a mantenere gli 8 mila 
miliardi di deficit della nostra bilancia 
commerciale: è tutto mercato per loro! 

Onorevole Macciotta, lei non è un tede- 
sco! (Si ride - Commenti). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dob- 
biamo allora procedere alla votazione. Ri- 
cordo che sulla proposta dell’onorevole 
Macciotta di rinviare in Commissione il 
disegno di legge n. 4230 il Governo si è 
rimesso all’Assemblea. 

Pongo in votazione la proposta di rin- 
viare in Commissione il disegno di legge n. 
4230, avanzata dall’onorevole Macciotta. 

(È approvata). 

FRANCO PIRO, Presidente della VI Com- 
missione. Io mi sono astenuto! Che non si 
dica che sono stato io a fargli il favore! 

Assegnazione dei disegni di legge finan- 
ziaria e del bilancio dello Stato per il 
1990 alla V Commissione in sede refe- 
rente e decorrenza dei termini per la 
sessione di bilancio. 

PRESIDENTE. A norma del comma 1 

degli articoli 72 e 120 del regolamento, 
comunico che i seguenti disegni di legge 
sono deferiti alla V Commissione perma- 
nente (Bilancio) in sede referente, con il 
parere della I, della 11, della 111, della IV, 
della V, della VI, della VII, della VIII, della 
IX, della X, della XI, della XII e della XIII 
Commissione: 
S. 1849. - <<Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 1990 e bilancio 
pluriennale per il triennio 1990- 1992>> (ap- 
provato dal Senato) (4361). 

S. 1892. - <<Disposizioni per la forma- 
zione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato>> (legge finanziaria 1990) (ap- 
provato dal Senato) (4362). 

Da oggi decorrono pertanto i termini 
previsti dal regolamento per la sessione di 
bilancio che avrà quindi inizio domani, 
mercoledì 22 novembre, e dovrà conclu- 
dersi con la votazione finale sui disegni di 
legge entro martedì 26 dicembre 1989. I 
termini per l’esame in sede consultiva ed in 
sede referente sono fissati, rispettiva- 
mente, al 28 novembre e al 12 dicembre 
1989. 

Calendario dei lavori dell’bssemblea per 
il periodo 22 novembre-10 dicembre 
1989. 

PRESIDENTE. Comunico che la Confe- 
renza dei presidenti di gruppo, riunitasi 
ieri pomeriggio con l’intervento del rap- 
presentante del Governo, ha approvato 
all’unanimità, ai sensi del comma 2 dell’ar- 
ticolo 24 del regolamento, il seguente ca- 
lendario dei lavori dell’ Assemblea per il 
periodo 22 novembre- 10 dicembre 1989: 

Mercoledì 22 novembre (pomeridiana) e 
?iovedì 23 novembre (antimeridiana e po- 
neridiana): 

Interrogazioni ex articolo 135-bis del re- 
golamento; 

Seguito dell’esame e votazione finaik dei 
iisegni di legge nn. 425 1 (fiscalizzazione 
iegli oneri sociali) e 4294 (preture circon- 
iariali); 
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Esame e votazione finale del disegno di 
legge di conversione del decreto-legge n. 
332 del 1989 (misure fiscali urgenti) (ap- 
provato dal Senato - scadenza 29 novem- 
bre) (4310) (se licenziato in tempo utile 
dalla Commissione); 

Seguito dell’esame dei progetti di legge 
concernenti: <(Ordinamento delle auto- 
nomie locali)> (2924 ed abbinati); 

Discussione sulle linee generali dei pro- 
getti di legge recanti: <(Norme per la tutela 
del diritto di sciopero nei servizi pubblici)) 
(3039 ed abbinati). 

Venerdì 24 novembre: 

Interpellanze ed interrogazioni (magi- 
stratura militare) (obiezione di coscienza) 
(rapporti Italia-Libia). 

Lunedì 27 novembre (pomeridiana) e Mar- 
tedì 28 novembre (pomeridiana): 

Discussione sulle linee generali del pro- 
getto di bilancio delle spese interne per il 
1989 (doc. VIII, n. 3) e del conto consuntivo 
delle spese interne per il 1988 (doc. VIII, n. 
4). 

Mercoledì 29 novembre (pomeridiana) e 
Giovedì 30 novembre (antimeridiana e po- 
meridiana): 

Votazione finale dei documenti VIII, nn. 
3 e 4 (bilancio interno e conto consun- 
tivo); 

Seguito dell’esame dei progetti di legge 
concernenti: <(Ordinamento delle auto- 
nomie locali>> (2924 ed abbinati). 

Venerdì 10 dicembre: 

blemi degli handicappati). 
Interpellanze ed interrogazioni (pro- 

11 suddetto calendario sarà stampato e 
distribuito. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. 11 calendario dei lavori 
prevede per domani la discussione del se- 
guente disegno di legge: 

S. 1893 - <<Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 30 set- 
tembre 1989, n. 332, recante misure fiscali 
urgenti)) (approvato dal Senato) (4310). 

Pertanto la VI Commissione perma- 
nente (Finanze) è autorizzata a riferire 
oralmente all’assemblea. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani, Mercoledì 
22 novembre 1989, alle 16: 

1. - Interrogazioni ex articolo 135-bis 
del regolamento. 

2. - Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede legislativa. 

3. - Seguito della discussione del di- 
segno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 9 
ottobre 1989, n. 338, recante disposizioni 
urgenti in materia di evasione contribu- 
tiva, di fiscalizzazione degli oneri sociali, 
di sgravi contributivi nel Mezzogiorno e di 
finanziamento dei patronati (425 1). 
- Relatore: Borruso. 
(Relazione orale). . 

4. - Seguito della discussione del di- 
segno di legge: 

S. 1880. - Conversione in legge del de- 
creto-legge 25 settembre 1989, n. 327, re- 
cante norme sulla dirigenza delle sezioni 
delle indagini preliminari e delle preture 
circondariali (approvato dal Senato). 
(4294). 
- Relatori: Mastrantuono, per la mag- 

gioranza; Fracchia, di minoranza. 

5. - Discussione del disegno di legge: 

S. 1893. - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 30 set- 
tembre 1989, n, 332, recante misure fiscali 
urgenti (approvato dal Senato) (4310). 

(Relazione orale). 
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6. - Seguito della discussione dei pro- 
getti di legge: 

Ordinamento delle autonomie locali 
(2924). 

BASSANINI ed altri: Determinazione di 
termini per l’elezione degli organi esecu- 
tivi delle regioni, delle province e dei co- 
muni, e disposizioni sullo scioglimento dei 
relativi consigli in caso di inosservanza dei 
termini di legge (1 13). 

TATARELLA ed altri: Norme per la prima 
adunanza dei consigli comunali e provin- 
ciali (236). 

TEALDI: Elezione di membri delle mino- 
ranze nelle rappresentanze dei consigli co- 
munali (360). 

QUARTA Norme per la delega di funzioni 
dalle regioni agli enti locali (711). 

LA GANGA ed altri: Modifiche alle proce- 
dure per l’elezione delle giunte comunali e 
provinciali (805). 

VOLPONI ed altri: Revoca del presidente 
della provincia, degli assessori provinciali 
e degli assessori comunali (1 565). 

mini per la costituzione degli esecutivi dei 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA LIGURIA: Ter- 

Consigli delle Regioni e degli enti locali 
(2240). 

MARTINAZZOLI ed altri: Ordinamento 
delle autonomie locali (2295). 

MASTRANTUONO ed altri: Disciplina delle 
aree metropolitane (2590). 

ZANGHERI ed altri: Nuovo ordinamento 
delle autonomie locali (2952). 

DEL PENNINO ed altri: Ordinamento delle 
autonomie locali (3441). 
- Relatori: Ciaffi, per la maggioranza; 

Franchi, di minoranza. 

La seduta termina alle 17,20. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA DELL’ASSEMBLEA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
PROF. TEODOSIO ZOTTA 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia dell’Assemblea 

alle 20. 
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Annunzio di una proposta di legge. 

In data 20 novembre 1989 è stata presen- 
tata alla Presidenza la seguente proposta 
di legge dai deputati: 

PIRO ed altri: <<Misure volte a contrastare 
il riciclaggio del “denaro sporco” deri- 
vante dal traffico di droga e da altri pro- 
venti illeciti>> (4364). 

Sarà stampata e distribuita. 

Annunzio di una proposta di legge 
di iniziativa regionale. 

In data 20 novembre 1989 è stata presen- 
tata alla Presidenza, ai sensi dell’articolo 
121 della Cosituzione, la seguente proposta 
di legge d’iniziativa del consiglio regionale 
dell’ Abruzzo: 

<<Modifiche ed integrazioni alla legge 23 

dicembre 1980, n. 930, concernente norme 
sui servizi antincendi negli aeroporti e sui 
servizi di supporto tecnico ed amministra- 
tivo-contabile del Corpo nazionale dei vi- 
gili del fuoco)) (4363). 

Sarà stampata e distribuita. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una mozione. 

Sono state presentate alla Presidenza 
interrogazioni ed una mozione. Sono pub- 
blicate in allegato ai resoconti della seduta 
odierna. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
scritta Ronchi n. 4-16900 del 20 novembre 
1989. 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

CARDINALE e LUCCHESI. - A l  Mini- 
stro della marina mercantile. - Per sa- 
pere: . 

se l’iniziativa della Tirrenia diretta 
al potenziamento della linea di naviga- 
zione Palermo-Napoli-Palermo con altre 
unità di tipo Arborea, sia da’ ricollegare 
direttamente all’iniziativa cooperativistica 
siciliana, armatrice della motonave Tinto- 
retto; 

se tale potenziamento di linea abbia 
validi riscontri economici; 

se il conseguente maggior onere fi- 
nanziario si concilii con la tanto concla- 
mata necessità della Tirrenia di ridurre i 
costi su tutte le proprie linee e se tale 
scelta sia oggettivamente rispondente al- 
l’interesse generale; 

se - infine - l’impostazione di cui 
sopra sia in linea con Ia dichiarata vo- 
lontà del Governo di favorire il traffico di 

cabotaggio, determinandosi con queste 
scelte la prevedibile espulsione dal mer- 
cato di una -nuova iniziativa meridionale 
cooperativis tica. (5-01839) 

SANNELLA, TESTA ENRICO, SAPIO, 

LANTE e BARGONE. - Al Ministro del- 
l’ambiente. - Per sapere - premesso che: 

il 7 dicembre 1988, un camion ci- 
sterna proveniente da Vercelli, che tra- 
sportava un trasformatore di corrente per 
lo stabilimento (( Meridionale Cavi )) del 
gruppo Pirelli, ubicato nel comune di 
Giovinazzo (Bari), ha riversato su un 
tratto di circa 23 chilometri della strada 
statale n. 16, tra Molfetta e Giovinazzo, 
1400 litri di olio dielettrico denominato 
(( apirolio D; 

BOSELLI, CIVITA, CANNELONGA, GA- 

tra le iniziative di bonifica della 
zona, risulta che le autorità hanno fatto 
rimuovere l’asfalto su tutto il tratto di 
strada contaminato dal liquido tossico -: 

quanto asfalto contaminato da olio a 
base di PCB (policlorobifenili) è stato 
asportato, dove è stato immagazzinato, 
dove e come si intende smaltirlo. 

(5-0 1 840) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

DONATI, CECCHETTO COCO, FILIP- 
PINI ROSA, MATTIOLI, SALVOLDI, AN- 
DREIS, CIMA, GROSSO, PROCACCI, 

GER e SCALIA. - Ai  Ministri dei lavori 
pubblici e dell’ambiente. - Per sapere - 
premesso che: 

la conferenza, di cui all’articolo 2 
del decreto-legge 1” aprile 1989, n. 121, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 maggio 1989, n. 205, ha approvato il 
16 giugno 1989, ai sensi ed a tutti gli 
effetti di tale norma, il progetto di 
grande viabilità della Piana di Lucca, 
comprendente la realizzazione del rac- 
cordo autostradale complanare tra Lucca 
ed Altopascio con diramazione per Garfa- 
gnana, nonché altre opere di collega- 
mento e raccordo; 

il ministro dei lavori pubblici ha fir- 
mato il decreto dell’ANAS di autorizza- 
zione ai lavori, il 21 agosto 1989; 

tale progetto prevede la realizza- 
zione di due tronchi autostradali: il 
primo (asse Est-Ovest) a quattro corsie 
correnti parallele ed adiacenti alla esi- 
stente Firenze-Mare, dal casello di San 
Donato fino ad Altopascio, così da otte- 
nere un’autostrada a dieci corsie, il se- 
condo (asse Nord-Sud) attraversante zone 
densamente popolate e terreni destinati’ 
ad uso agricolo; 

le opere, fortemente volute dalla so- 
cietà SALT presentatrice del progetto, 
vengono giustificate con presunte ed inde- 
rogabili necessità di far fronte’ all’incre- 
mento del traffico veicolare nella zona e 
di razionalizzazione dello stesso, ed in 
tale ottica sembra siano stati formulati 
pareri positivi dai competenti enti ed 
autorità, tra cui la regione Toscana sep- 
pure condizionati, nonostante la ferma 
opposizione delle popolazioni interessate 

BASSI MONTANARI, CERUTI, LANZIN- 

dagli interventi, della locale lista verde e 
delle associazioni ambientaliste prima tra 
tutte Italia nostra; 

già lo scorso anno un progetto si- 
mile della SALT venne bocciato, in 
quanto fu dimostrata anche per mezzo di 
un convegno scientifico la sua inutilità ed 
il gravissimo nocumento che la realizza- 
zione avrebbe portato all’ambiente della 
piana lucchese, ma oggi lo stesso pro- 
getto, minimamente rivisto in chiave am- 
bientale, viene ripresentato cogliendo l’oc- 
casione delle cosiddette colombiadi del 
1992 e delle facilitazioni che alla realizza- 
zione di tali opere la legge n. 205 del 
1989 concede al pari delle opere ineFenti 
i mondiali di calcio del 1990; ’ 

constatato che: 

aldilà delle considerazioni sulla 
inutilità dell’opera e sul devastante im- 
patto sull’ambiente ed il patrimonio ar- 
chitettonico dell’area, la procedura sin da 
ora seguita appare viziata per i seguenti, 
sinteticamente esposti, motivi : 

a)  la procedura prevista e se- 
guita di cui all’articolo 2 della legge ci- 
tata si applica (( ... alle opere connesse e 
funzionali agli obiettivi della legge 23 
agosto 1988, n. 373 (cosiddette Colombia- 
di) )) e tali obiettivi, per quanto vaghi, 
pevedono soltanto la realizzazione di in- 
frastrutture necessarie all’esposizione in- 
ternazionale, peraltro all’interno del peri- 
metro espositivo di Genova; appare, 
quindi, incomprensibile come il progetto 
SALT, utile, forse, e con ben altre carat- 
teristiche e cautele, alla sola Piana di 
Lucca, ma vero e proprio doppione del- 
l’autostrada IRI Firenze-mare, per la 
quale è già previsto che l’ampliamento, 
possa esser definito raccordo autostradale 
(( connesso e funzionale )) agli obiettivi 
della legge n. 373 del 1988, che, come si 
i: detto, contemplano solo la celebrazione 
dell’impresa di Colombo nell’apposita 
sede espositiva di Genova città; 

b) il progetto portato al vaglio 
della conferenza ed approvato è stato un 
progetto di massima, in violazione del 
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dettato del suddetto articolo 2, che te 
stualmente recita: <( La conferenza ... va 
luta i progetti esecutivi )) e per tali vannc 
intesi gli ,elaboratori corrispondenti E 

quanto previsto dalle norme dettate da 
CNR nel maggio 1989 in tema di presen, 
tazione di progetti di strade; 

c) il progetto, infine, è stato resc 
noto nei maggiori dettagli soltanto dopc 
l’approvazione da parte della conferenza 
cosicché appare incomprensibile come i 
rappresentanti dei comuni interessati in  
sede di detta conferenza abbiano potutc 
esprimere parere positivo quando i rispet- 
tivi consigli comunali ancora non ave- 
vano presa conoscenza degli elaborati, 
Elaborati che ad oggi inspiegabilmente 
non sono in possesso neanche della re- 
gione Toscana -: 

se reputino legittima la procedura 
sino ad ora seguita; 

quale sia la connessione oggettiva e 
funzionale delle opere con le colombiadi 
del 1992, che ha giustificato il ricorso 
alla procedura d’urgenza; 

se, nonostante quanto sovra esposto, 
si intenda dare seguito alla decisione 
della conferenza emanando l’apposito de- 
creto; 

se il progetto di che‘ trattasi sia 
stato sottoposto alla verifica di compati- 
bilità ambientale di cui all’articolo 6 
della legge n. 349 del 1986; 

quali garanzie la società concessio- 
naria SALT abbia dato per il rispetto dei 
valori ambientali ed architettonici dell’a- 
rea interessata dagli interventi; 

se i progetti esaminati dalla confe- 
renza siano stati realmente << progetti ese- 
cutivi )) come dettato dalla normativa con 
riferimento alle prescrizioni del CNR; 

quali provvedimenti si intendano 
. adottare per sospendere la realizzazione 

delle opere sino ad un chiarimento della 
legittimità ed opportunità delle stesse. 

(4- 16902) 

RONCHI e SALVOLDI. - Al Ministro 
della difesa. - Per sapere - premesso che: 

la delegazione di Messina della 
croce rossa italiana impiega alcuni obiet- 
tori in servizio civile; 

la normativa vigente e le, circolari 
emesse dal Ministero della difesa indi- 
cano esplicitamente che gli obiettori di 
coscienza in servizio civile non possono 
essere utilizzati per ricoprire posti di la- 
voro e non devono svolgere attivita im- 
piegatizie, tecniche o manuali; 

è più che comprensibile che in qual- 
siasi attività di servizio civile gli obiettori 
svolgano alcune ineliminabili mansioni 
manuali o tecniche, ma esse devono es- 
sere inserite in un più articolato pro- 
gramma di attività, che non si-limiti ad 
esse; 

la comprensione viene completa- 
mente a cadere quando si legge il pro- 
gramma delle attività degli obiettori in 
servizio civile presso la croce rossa ita- 
liana di Messina, steso dal responsabile 
Guglielmo Dal Contras e comunicato al 
aistretto militare di Messina, in cui si 
contemplano mansioni quali << smista- 
mento telefonico e radiofonico delle co- 
municazioni )), c< collaborazione nei servizi 
amministrativi )>, << sistemazione materiali 
in autoparco D; 

inoltre, in una comunicazione del si- 
gnor Guglielmo Dal Contras al servizio 
ziersonale della croce rossa nazionale di . 
Roma, vengono comunicati i dati anagra- 
3ci degli obiettori in servizio civile, con 
a data di inizio servizio e quella di con- 
;edo. 

11 dato curioso sta nel fatto che le 
late di congedo sono precedute dal ter- 
nine << presumibile D,. quasi che il sud- 
letto responsabile , amministrativo degli 
)biettori non sappia con certezza nem- 
neno cosa prevede la normativa vigente 
n fatto di durata del servizio civile. 

Ciò è ancora più grave visto che tali 
nformazioni devono essere contenute con 
n-ecisione nella cartella personale del- 
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l’obiettore in servizio, cartella curata ed 
aggiornata dall’ente convenzionato; 

tali fatti destano notevoli dubbi 
sul1.a capacità della croce rossa italiana 
di Messina nel gestire obiettori di co- 
scienza -; 

se non intenda intervenire immedia- 
tamente per revocare la convenzione per 
l’accoglimento di obiettori di coscienza 
alla delegazione di Messina della CRI, vi- 
sto quanto denunciato in premessa circa 
il non rispetto della normativa vigente e 
l’approssimazione nella gestione degli 
obiettori di coscienza; 

se non ritenga opportuno avviare 
una più ampia indagine su come gli 
obiettori di coscienza in servizio civile 
vengono utilizzati nelle varie sedi della 
CRI, ente che si è più volte distinto per 
una gestione che gli interroganti riten- 
gono illegale e approssimativa degli 
obiettori. (4-16903) 

MACERATINI. - Ai Ministri dell’in- 
temo e di grazia e giustizia. - Per sape- 
re - premesso che 

nella giornata di do-mani 22 novem- 
bre è fissata l’esecuzione dello sfratto 
della signora Ljdia Anelli dall’abitazione 
di via delle Fornaci n. -175 in Roma, ove 
la detta signora Anelli abita e dove la 
stessa dirige la sezione italiana di un or- 
ganismo internazionale per la protezione 
degli animali; 

l’istante per lo sfratto è il dottor 
Demetrio Messineo, vice prefetto, che ri- 
sulta attualmente in servizio al CESE; 

il detto dottor Messineo avrebbe re- 
centemente acquistato la proprietà del- 
l’immobile per il quale è in corso lo 
sfratto; 

lo sfratto medesimo, iniziato per fi- 
nita locazione, si sarebbe trasformato in 
sfratto per morosità -: 

se risponde a verità che la signora 
Anelli non ha mai ricevuto notizia della 
trasformazione da finita locazione in mo- 

rosità del titolo per il quale si procede 
allo sfratto e, in caso affermativo, perché 
ciò sia potuto accadere; 

le ragioni della particolare ed inu- 
suale celerità con la quale il predetto 
dottor Messineo s ta .  ottenendo la libera- 
zione dell’immobile e se tale celerità sia 
in qualche modo collegata con le funzioni 
che il dottor Messineo assolve al Mini- 
stero dell’interno; 

quali urgenti iniziative si intendano 
adottare perché anche nel delicato settore 
degli sfratti, l’uguaglianza dei cittadini 
venga rispettata e non vi siano, come nel 
caso del dottor Messineo sembrerebbero 
esserci, cittadini più (( uguali degli altri D, 
considerato che il tempo medio di esecu- 
zione di uno sfratto nella città di Roma 
non è mai inferiore ai due o tre anni 
dall’ottenimento del titolo esecutivo, men- 
tre nel caso in ispecie lo sfratto sembra 
venire eseguito a distanza di pochi mesi 
dal provvedimento pretorile. (4-16904) 

RONZANI e MIGLIASSO. - Al Mini- 
stro del lavoro e della previdenza sociale. - 
Per sapere - premesso che: 

il maglificio TRICOT 5 di Cossato in 
provincia di Vercelli dopo aver assunto il 
giovane Cristian Busso nato il 17 febbraio 
1971 a Biella (VC) e residente a Mottal- 
ziata, inviatogli dall’ufficio di colloca- 
mento di Biella in qualità di invalido, lo 
ha licenziato al quarto giorno di attività; 

tutto ciò si è verificato nonostante 
Zhe l’azienda, ai sensi di legge, si fosse 
impegnata a far svolgere al giovane un 
3eriodo di prova di un mese; 

il giovane non è stato messo nella 
:ondizione di svoigere le mansioni che la 
sua invalidità avrebbe potuto consentire; 

quanto accaduto si configura con 
ma violazione della legge sul colloca- 
mento oltre che dell’accordo sottoscritto 
la1 giovane e dall’azienda; accordo che 
mpegnava quest’ultima a far svolgere al 
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giovane un periodo di prova di un mese 
come operaio generico - 

quali iniziative intende assumere 
per: 

1) accertare attraverso gli organi 
competenti le ragioni sulla base delle 
quali ha ritenuto licenziare improvvisa- 
mente il giovane e per farlo riassumere 
qualora venisse individuata una viola- 
zione dello spirito e della lettera della 
legge sul collocamènto; 

2) se quanto verificatosi non con- 
fermi l’assoluta necessità di procedere ad 
una revisione della normativa sul colloca- 
mento obbligatorio. (4- 16905) 

SINATRA. - Al  Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere - premesso che: 

il conservatorio di musica (( Scon- 
trino )) .di Trapani è una ‘sezione staccata 
del conservatorio (( V. Bellini’* di Pa- 
lermo; 

l’istituto, che ha una popolazione di 
450 alunni e un insieme di 80 docenti, è 
al dodicesimo anno di attività; 

. essendo, quindi, un istituto popo- 
loso, posto in provincia diversa dalla sede 
centrale, anch’essa molto popolosa, pos- 
siede le caratteristiche di base previste 
dalla legge per raggiungere l’autonomia; 

il comune di Trapani ha presentato 
entro i termini di legge del 10 novembre 
1988 la domanda all’assessorato regionale 
ai beni culturali e pubblica istruzione per 
ottenere la detta autonomia; 

la pratica era naturalmente coke- 
data dalla delibera, dalla relazione e 
dalla planimetria dei locali igienicamente 
approvati; 

per via gerarchica la pratica è stata 
di fatto mandata al provveditorato agli 
studi di Trapani, che l’ha inviata all’as- 
sessorato regionale; 

il 17 gennaio 1989 l’assessorato re- 
gionale ha scritto al Ministero compe- 
tente per richiedere il cosiddetto (( parere 
d’intesa n;’ 

l’elevazione ad istituto autonomo 
spetta infatti alla regione siciliana, es- 
sendo la Sicilia regione a statuto speciale, 
ma il Ministero è chiamato per l’appunto 
in causa per dare il parere; 

non si è saputo più nulla né si è 
ricevuta alcuna risposta dall’assessorato 
regionale o dal Ministero; 

è ovvio che l’autonomia è un’esi- 
genza particolarmente sentita, anzi addi- 
rittura indispensabile, per tanti motivi e 
in particolare per la ingovernabilità quasi 
raggiunta dai due istituti (Palermo e Tra- 
pani) che’hanno un solo d-irettore, un solo 
direttore amministrativo ‘e un solo consi- 
glio di amministrazione; 

a questo punto non resta che spe- 
rare nell’autonomia a partire dall’anno 
scolastico 1990- 199 1 -: 

quali iniziative concrete intende in- 
traprendere perchC venga con urgenza 
espresso il <( parere d’intesa )) necessario 
al fine di ottenere la chiesta autonomia. 

(4- 16906) 

RENZULLI. - A l  Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere - premesso 
che: 

a seguito del raddoppio delle ore di 
educazione musicale nella scuola media 
dell’obbligo, .i presidi ed i provveditori 
nominarono personale ,sprovvisto di titolo 
per coprire tali cattedre; 

con l’approvazione dell’articolo 44 
della legge 20 maggio 1982, n. 270, si è 
mantenuto in servizio il suddetto perso- 
nale facendo ad esso frequentare un corso 
biennale, con cadenza bisettimanale, ter- 
minato quest’anno, che, con un colloquio 
Finale, ha fatto conseguire un titolo equi- 
parato al diploma di conservatorio e, per 
quelli sprovvisti di licenza di scuola me- 
dia superiore, un attestato equivalente -: 

se è a conoscenza che in alcune pro- 
vince, come ad esempio Belluno, nella 
g-aduatoria compilata dal provveditorato . 

3gli studi, ai primi posti si trovano questi 
.nsegnanti ed in coda, o addirittura 



Atti Parlamentari - 41010- Camera dei Deputati 

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 1 NOVEMBRE 1989 

esclusi, i diplomati presso i conservatori 
e se non ritenga di dover intervenire con 
un provvedimento legislativo per far sì 
che l’unico titolo di studio valido e quali- 
ficato per l’insegnamento della musica è 
il diploma conseguito al conservatorio o 
la laurea conseguita presso una facoltà ad 
indirizzo musicale. (4- 16907) 

RENZULLI. - Ai Ministri della marina 
mercantile e dell’ambiente. - Per sapere - 

premesso che è consentito nelle ac- 
que territoriali italiane l’uso delle cosid- 
dette (( reti da posta pelagica derivante )) 

per la pesca al pescespada; 

avuto conto delle dimensioni delle 
stesse e dell’utilizzo cospicuo che di esse 
viene fatto -: 

se corrispondano al ’ vero le notizie 
che le capitanerie di porto avvisterebbero 
frequentemente resti mutilati ed abbando- 
nati di delfini, capodogli e testuggini, ri- 
masti vittime delle suddette reti; 

se corrispondano altresì al vero le 
notizie circolanti negli ambienti ittici e 
sulla stampa relative ad alcuni metodi 
particolarmente efferati in uso tra i pe- 
scatori per tenere i cetacei lontani dalle 
proprie reti (taglio della coda, affonda- 
mento, macellazione); 

quali misure siano attualmente in 
essere per assicurare il rispetto delle 
norme di tutela per le specie in que- 
stione; 

quali siano attualmente i Paesi euro- 
pei e del bacino del Mediterraneo nelle 
cui acque territoriali tale tipo di pesca 
sia consentito. (4- 16908) 

RUSSO SPENA e CIPRIANI. - A l  M i -  
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
- Per sapere - premesso che: 

con la morte del manovale Daniele 
Carbonari di anni 26, avvenuta in un 
cantiere a Valle Aurelia (Roma), aumenta 
la triste lista dei lavoratori deceduti per 
le grandi opere del mondiale di calcio; 

una morte figlia della fretta, dell’as- 
surda corsa contro il tempo per recupe- 
rare i ritardi con cui si è proceduto ad 
avviare i lavori per la ristrutturazione 
della vecchia linea ferroviaria militare 
che passando da Valle Aurelia collegava 
vari fortini; 

secondo la versione fornita dalla SI- 
CAPI, la ditta presso la quale lavorava il 
Carbonari, l’operaio, colpito da un ma- 
lore, avrebbe battuto violentemente la 
faccia contro la cabina dell’autogru; 

l’incidente mortale è avvenuto nella 
mattina del 20 novembre intorno alle 
9,30, ma stranamente la notizia è stata 
tenuta segreta fino alle 15,30 e solo alle 
18,30 si provvedeva ad informare il sin- 
dacato. I1 Carbonari è morto poco dopo il 
suo ricovero al policlinico Gemelli -: 

se sono state violate le norme di 
sicurezza; se l’incidente è attribuibile allo 
stressante aumento dei ritmi e turni di 
lavoro; 

le ragioni del ritardo della comuni- 
cazione ai sindacati; 

quali provvedimenti intenda pren- 
dere per tutelare i lavoratori impegnati 
nei cantieri del mondiale. (4- 16909) 

COLONI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per sapere - premesso che: 

la local3tà di Opicina (frazione del 
:omune di Trieste) è attrave-rsata da un 
intenso traffico commerciale e turistico 
da e per l’est europeo; 

tale traffico, in continuo aumento, si 
svolge nel centro abitato, con conseguente 
inquinamento atmosferico ed acustico, 
nonché con pericolo anche per i pedoni; 

i lavori dei lotti 2, 2 A e 3 del colle- 
:amento autostradale Sistiana-Fernetti 
sono fermi da anni, dopo il comple‘ta- 
mento del lotto 1; 

inoltre, espropri e relativi indennizzi 
3er consentire la prosecuzione dei lavori 
ion’ sono neppure completati -: 

quali iniziative intenda assumere 
3er rimuovere gli eventuali ostacoli che 

, 
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impediscono la realizzazione di un’opera 
che, una volta completata, consentirebbe 
di deviare la maggior parte del traffica 
dal centro abitato di Opicina, ponendu 
così fine ai gravi inconvenienti per la 
salute degli abitanti che ora si devono 
lamentare. (4- 169 10) 

RUSSO FRANCO, TAMINO, RONCHI 
e CAPANNA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conoscere - 
premesso che: 

nella giornata di ieri, due lavoratori 
sono rimasti gravemente ustionati a 
causa di uno scoppio nell’impianto di una 
pressa della ditta Fusion Press di Bruino 

il  problema della sicurezza del la- 
voro alla Fusion Press si era già posto 
più volte negli anni scorsi e, particolar- 
mente, nel 1981 quando un incendio di- 
strusse il tetto della fabbrica e nel 1984, 
quando un operaio perse la- vita in un 
incidente -: 

se e quando in questi anni gli or- 
gani competenti in materia di igiene, si- 
curezza e prevenzione abbiano provve- 
duto, in particolare in seguito ai citati 
incidenti, ad effettuare controlli sulle mi- 
sure antinfortunistiche adottate dalla Fu- 
sioE Press; 

quali siano stati gli esiti di tali ispe- 
zioni e i provvedimenti conseguenti; 

a quando risalga l’ultimo controllo 
degli impianti della ditta in questione; 

quali provvedimenti concreti si in- 
tendano, più in generale, adottare affin- 
ché le misure di sicurezza nei luoghi di 
lavoro vengano fatte rispettare con mag- 
gior severità e la salute e l’incolumità dei 
lavoratori non venga sempre messa in se- 
condo piano nei confronti della logica del 
profitto aziendale e della produttività. 

00); 

(4-’169 1 1 ) 

RUSSO FRANCO, RONCHI, CAPANNA 
e TAMINO. - Ai Mitlistri della difesa e 
dell’intemo. - Per conoscere - premesso 
che: nella giornata di ieri, a Napoli, un 

carabiniere in borghese vittima di uno 
scippo ha esploso numerosi colpi d’arma 
da fuoco, uccidendo uno degli scippatori 
e ferendo un giovane e una donna che si 
trovavano nelle vicinanze -: 

quale sia la dinamica dei fatti e il 
giudizio dei ministri in merito; 

se risponda al vero che, in una 
prima ricostruzione, gli inquirenti ab- 
biano, per giustificare il comportamento 
del militare, parlato di un’arma in pos- 
sesso degli scippatori, di cui però non 
sembra sia stata trovata traccia; 

se non ritenga necessario prendere 
atto ormai che alla sanguinosa serie di 
morti e feriti - spesso ignari passanti, 
cittadini che per paura si danno alla 
fuga, piccola delinquenza - provocata da 
un uso irresponsabile e sproporzionato 
delle armi da fuoco da parte delle forze 
di polizia, non si porrà termine fin 
quando non interverranno radicali muta- 
menti a livello legislativo, regolamentare 
e della stessa cultura di quanti hanno sì 
la responsabilità di garantire l’ordine 
pubblico ma anche, e in primo luogo, la 
sicurezza e l’incolumità dei cittadini; 

quali disposizioni concrete, che non 
siano ipocriti tentativi di scaricare sul 
singolo o sulla fatalità responsabilità ben 
più ampie e gravi, intenda dare affinchC 
simili episodi drammatici non debbano 
continuare a funestare la vita del Paese. 

(4- 169 12) 

RUSSO FRANCO, RONCHI, TAMINO 
e CAPANNA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conoscere - 
premesso che: 

Daniele Carbonari, 26 anni, l’enne- 
sima vittima dei lavori per i mondiali di 
calcio del 1990, è morto ieri in uno dei 
zantieri che costellano la zona nord di 
Roma; 

l’incidente e avvenuto intorno alle 
3re 9 antimeridiane, mentre il sindacato 
3 stato avvisato solo in serata; 

giovedì 16 novembre 1989 un altro 
infortunio è accaduto nello stesso can- 
tiere: un operaio si è rotto una gamba e 
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la notizia 6 stata tenuta nascosta fino a 
ieri, forse per’ evitare che la notizia po- 
tesse provocare rallentamenti ai ’ lavori; 

la fretta, l’emergenza e i turni mas- 
sacranti, la legge del profitto, i subap- 
palti incontrollati, la carenza di norma- 
tive e dei controlli necessari a far rispet- 
tare quelle esistenti, l’indifferenza di 
quanti avrebbero il dovere morale e isti- 
tuzionale di intervenire, sono i primi re- 
sponsabili di queste tragedie; ; 

moltissime interrogazioni parlamen- 
tari, quasi sempre rimaste senza esito, e 
prese di posizione hanno richiesto da 
tempo ispezioni attente e severe, affinché 
ulteriori incidenti venissero evitati; 

impegni formali sono stati, più 
volte, presi dagli organi competenti, 
senza che lo stato di rischio e il numero 
degli incidenti accennasse a diminuire -: 

quale sia stata la dinamica dell’inci- 
dente; 

se il contratto di appalto con la Fer- 
rofir e di subappalto con la Sicapi ita- 
liana fossero regolari; 

se le ditte interessate risultino in 
regola con la normativa in materia assi- 
stenziale, previdenziale e di gestione del 
personale; 

quali siano i motivi per i quali le 
organizzazioni sindacali siano state avvi- 
sate dell’incidente con tanto ritardo; 

se si sia a conoscenza di altri inci- 
denti sul lavoro avvenuti in cantieri colle- 
gati ai mondiali 1990, che siano stati te- 
nut i  nascosti all’opinione pubblica e alle 
organizzazioni dei lavoratori; 

quale sia lo stato e la frequenza dei 
controlli nei cantieri centrali e periferici 
per i mondiali 1990. (4- 1691 3) 

NICOTRA. - Al  Ministro dell’industria, 
commercio e artigianato. - Per sapere - 
premesso che: 

1’Enimont ‘nel suo recente business 
plun ha previsto una riduzione di mercato 

per i fertilizzanti prodotti dalla Agrimont 
di Priolo; 

1’Agrimont è uno stabilimento tra i 
più efficienti e produttivi e questa previ- 
sione di riduzione mercantile I è chiara- 
mente un preludio allo smantellamento 
dell’impianto -: 

quali urgenti azioni intenda svolgere 
sul piano politico per rappresentare all’E- 
nirnont l’esigenza socio-economica di non 
intaccare la produttività e i mercati del- 
I’Agrimont, onde assicurare l’ambiente 
politico e sindacale in fermento. (4-16914) 

NICOTRA. - Ai Ministri del bilancio e 
programmazione economica e per i beni 
culturali e ambientali. - Per sapere - pre- 
messo che: 

una grande mobilitazione culturale 
ha creato in un recente passato un’atten- 
zione per i problemi del degrado del 
grande patrimonio artistico del barocco 
della Va1 di Noto, tanto da portare all’in- 
serimento nella legge finanziaria di. alcuni 
anni fa dei cospicui interventi; 

recentemente il nucleo di valuta- 
zione del FIO ha fatto svanire un fi- 
nanziamento di circa 240 miliardi per 
(( mancanza di ritorno economico della 
spesa )) -: 

se non ritengano assurda tale motiva- 
zione, che non tiene conto della ricaduta, 
sia diretta che indiretta, che un patrimo- 
nio recuperato genera, sia per l’incre- 
mento del turismo sia per la rivaluta- 
zione delle opere recuperate e se; per- 
tanto, non intendano intervenire per ri- 
proporre al nucleo di valutazione, sulla 
scorta di più approfonditi elementi, una 
nuova e più meditata decisione. (4-16915) 

MATTEOLI. - Ai Ministri della sanirù 
e dell’interno. - Per sapere - 

premesso che sembra che nel co- 
mune di Capraia Isola (Livorno) la medi- 
cheria, la scuola’ elementare, la scuola 
media, l’ufficio postale ed altri uffici pub- 
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blici siano sprovvisti dei prc:scritti ccrtil‘i- 
cati di agibiliti, dato che I’USL compc- 
teritc non avrebbe mai effettuattj le vcrili- 
che di legge; 

considerato che da tale situazione 
potrebbero derivare pericoli di \.aria iia- 

tura per l’intera popolazione -: 

se quanto sopra risponde al \w-o c 
se non ritengano, in tal caso, di indivi- 
duare omissione di atti d’ufficio da parte 
del sindaco, massimo responsabile sanita- 
rio SUI territorio comunale; 

se non valutino, quindi, necessario 
ed opportuno, dato che risulta che I’at- 
tuale amministrazione del comune di Ca- 
praia Isola parecchio chiacchierata an- 
che per altri motivi, inviare una ispezione 
ministeriale atta a verificare la reale si- 
tuazione sanitaria ed amministrativa. 

(4- 16916) 

MATTEOLI. - Al Ministro dellu pub- 
blica istruzione. - Per sapere - 

premesso che: 

il provveditore agli studi di .Li- 
vorno, anche per l’anno scolastico 1989- 
1990 ha formato, nell’organico .di fatto, 
cattedre con ore di insegnamento nelle 
carceri, per l’utilizzazione dei docenti di 
ruolo DOA e soprannumerari, di materie 
letterarie nella ,scuola media, classe 
A 057, alle quali sono state assegnate una 
docente di ruolo soprannumeraria ed una 
docente DOA; 

il sindacato SNALS di Livorno, 
come già negli anni passati, si è dichia- 
rato contrario a tale procedura; 

considerato che: 

non esiste alcuna nornia che im- 
pone ai docenti di scuola media di accet- 
tare l’insegnamento negli istituti di pena 
e che nessun docente di ruolo ha chiesto 
di essere utilizzato in tale tipo di posto; 

non esiste alcun corso di specializ- 
zazione per gli insegnanti di scuola me- 
dia per l’insegnamento negli istituti ‘;ii 
pena, mentre tale specializzazione 2 ?i- 

chicsta pcr i docenti di scuola clcnien- 
tarc, per i quali C- islituito u n  apposito 
corso; 

ai docenti di scuola mcdia, inseriti 
nclle graduator-it. provinciali delle sup- 
plcnze, vicne richiesta la di5ponibilità fa- 
coltativa per. ~ a l c  tipo di insegnamento -: 

se non ritenga che i l  provveditore 
agli studi di Livorno abbia seguito una 
procedura scorretta; 

se tale insegnamento non dovesse, 
invece, essere assegnato a docenti sup- 
plenti che avevano dato la loro disponibi- 
l i t r i ;  

inoltre, se dal provveditore sia stato 
richiesto, preventivamente, i l  consenso dei 
docenti interessati, trattandosi di un inse- 
gnamento particolare ed anche non privo 
di possibili rischi personali; 

infine, sc non reputi necessario stig- 
matizzare l’operato del Provveditore agli 
studi di Livorno e quindi, affinché tale 
situazione non abbia a ripetersi, discipli- 
nare l’accesso a tale tipo di insegnamento 
istituendo appositi corsi di specializza- 
zione in analogia a quanto già avviene 
per l’insegnamento elementare negli isti- 
tuti di pena. (4- 169 17) 

MATTEOLI. - Ai Minisrri della sanitb 
D dell’interno. - Per sapere .- 

premesso che nel comune di Capraia 
Isola (LI) la quasi totalità dei depositi di 
acqua potabile sono costruiti in cemento 
2 aniianto; 

considerato che I’amianto è stato or- 
mai riconosciuto come materiale alta- 
mente cancerogeno -: 

se non ritengano di dover interve- 
nire nei confronti dell’amministrazione 
:omunale di Capraia Isola, che si dimo- 
stra, a dir poco, (( distratta )) e, ad oggi, 
mn ha ancora preso alcuna iniziativa fi- 
ializzata ad eliminare tale situazione di 
:ffetti\ro pericolo sanitario per i cittadini; 

ser non ravvedano in tale disatten- 
sione una situazione di omissione di atti 
l i  ufficio da parte del sindaco. (4-16918) 
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CAVXCCHIOLI e CELLINI. - Ai Mini- 
stri delle fitianze e d d  lavoro e previdenza 
sociale. - Per sapere - premesso che: 

sono venute alla luce in questi 
giorni, per numero& imprcmcIitori, arti- 
giani, commercI.lilij ’ -  , ) I  dcssionisti del 
territorio del comune di Orvieto e zone 
limitrofe, omissioni nei versamenti delle 
contribuzioni INPS e INAIL e delle 
somme dovute a titolo di IVA, IRPEF ,ed 
ILOR, imputabili ad una truffa che gli 
stessi avrebbero subito, con danni di pro- 
porzioni tali da ppter pregiudicare irrime- 
diabilmente l’intera economia del com- 
prensorio interessato; 

i predetti, infatti, avrebbero versato 
quanto dovuto all’erario ed agli Istituti 
previdenziali ed assistenziali ad un pro- 
fessionista che non ha provveduto a 
quanto di sua competenza, determinando 
in tal. modo gravissime situazioni debito- 
rie, con conseguenze economiche deva- 
stanti per i soggetti interessati ‘e per l’in- 
tera collettività -: 

quali provvedimenti con carattere di 
estrema urgenza intendano intraprendere 
per affrontare la situazione denunciata ed 
evitare ’ fenomeni di degrado complessivo 
ed irreversibile per l’intero territorio in 
questione. (4-1691 9) 

BORRUSO. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri ed al Ministro dell’intei-no. 
- Per sapere - premesso che: 

il Ministero dell’interno, presumibil- 
mente su sollecitazione del presidente del 
consiglio direttivo centrale dell’Ente na- 
zionale per la protezione degli animali, si 
è più volte espresso, attraverso corrispon- 
denza, in ordine al problema della va- 
lenza giuridica dello statuto dell’ENPA, 
entrando più volte nel merito di vicende 
interne di quell’ente; ci si riferisce in par- 
ticolare a due lettere in data 27 gennaio 
1982 ed alle successive del 4 settembre 
1985, 6 aprile 1987, 29 agosto 1986 e 9 
settembre 1986, con le quali, il Ministero 
ha; a volte esplicitamente ed a volte im- 
plicitamente, dichiarato di ritenere an- 

cora valido ed ‘efficace i l  vecchio statuto 
de 1 I ’ENPA ; 

I’ENPA venne istituito con legge 11 
aprile 1938, ti. 612 e ad esso fu dato uno 
specifico regolamento con regio decreto 2 
maggio 1939, n. 1284, con l’attribuzione 
della personalità di diritto privato; 

successivamente, con legge 19 mag- 
gio 1954, n. 303, I’ENPA assurgeva a per- 
sona giuridica di diritto pubblico, essen- 
dosi riconosciuta natura pubblicistica agli 
scopi da esso perseguiti e, con successivo 
decreto del Presidentc della Repubblica 
19 gennaio 1962, n. 1293, all’Ente veniva 
imposto dall’alto - più precisamente con 
decreto interministeriale, di concerto tra 
i l  Ministro del tesoro ed i l  Ministro del- 
l’interno - lo statuto, ovviamente adatto 
alla personalità di diritto pubblico già 
precedentemente attribuitagli; 

con decreto dc.1 Presidente della Re- 
pubblica del 31 marzo 1979, nel quadro 
della ‘soppressione degli (( enti cosiddetti 
inutili D, all’ENPA. veniva tolta la perso- 
nalità giuridica di diritto pubblico e gli 
veniva attribuita la personalità di diritto 
privato; 

‘era, quindi, ovvio che il vecchio sta- 
tuto, approvato con il citato decreto del 
Presidente della Repubblica 19 gennaio 
1962, n. 1293, era stato abrogato e che 
ne occorreva uno nuovo; 

infatti, sul piano strettamente giuri- 
dico ed astratto, (( privatizzazione )) altro 
non significa che sostituzione alla norma- 
tiva speciale di. diritto pubblico la gene- 
rale normativa del codice civile e, di con- 
seguenza, i l  vecchio statuto è stato abro- 
gato integralmente per effetto del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 marzo 
1979, che ha disposto unicamente la pri- 
vatizzazione dell’ente e la conservazione 
dei suoi scopi, che sono rimasti gli stessi 
di un tempo; 

alla luce delle considerazioni sopra 
esposte e di quanto in seguito si dir&, i l  
Ministero dell’interno, assumendo gli at- 
teggiamenti censurati, non solo ha errato 
sul piano del diritto, ma ha soprattutto 
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invaso un potere che certamente non gli 
appartiene (quello giurisdizionale), spet- 
tante per norma costituzionale unica- 
mente alla magistratura; 

nell’ipotesi in cui il Ministero del- 
l’interno’ abbia inteso proporre una pro- 
pria interpretazione del decreto del Presi- 
dente della Repubblica del 31 marzo 
1979., che pure aveva creato non poche 
perplessità circa la sua applicazione, essu 
non ha certo seguito la strada più ovvia e 
quindi lineare, che si poteva concretare 
soltanto nell’emanazione di una succes- 
siva legge o decreto del .Presidente. della 
Repubblica con finalità di interpretazione 
autentica e con efficacia (( éx tunc B; 

al contrario le lettere gratuitamente 
inviate dal Ministero ,direttamente al- 
I’ENPA non possono costituire alcuna 
forma di interpretazione né. autentica né 
libera; 

a seguito della privatizzazione, è ve- 
nuta a crearsi una separazione assoluta 
tra il Ministero dell’interno e l’ENPA, at- 
teso che quest’ultimo, in quanto ente mo- 
rale dotato di personalità giuridica di di- 
ritto privato, non ha e non può avere con 
il Ministero del tesoro alcun tipo di ag- 
gancio, per quanto riguarda la struttura 
organizzativa, lo svolgimento delle sue at- 
tività ed il raggiungimento delle sue fina- 
lità; 

il Ministero dell’interno ha pertanto 
gravemente errato nell’ingerirsi, illegitti- 
mamente, nella vita di un soggetto, le cui 
funzioni sono state trasferite alle regioni, 
ai comuni ed alle comunità montane ed 
al quale pertanto non viene riconosciuta 
più alcuna funzione di natura pubblici- 
stica; 

la Carta costituzionale ha statuito 
che la legge debba essere interpretata e 
applicata dal magistrato, e soltanto da 
questi, non essendo assolutamente previ- 
sta alcuna deroga, ove si eccettui il prin- 
cipio dell’in terpretazione autentica, pro- 
manante dal potere legislativo; 

lo sconfinamento dei poteri e delle 
funzioni effettuate dal Ministero dell’in- 

temo nella vicenda in oggetto è estr-cma- 
mente inquietante ed ha generato e crmti- 
nua a generare, non solo una situazione 
di palese illegittiniith costituzionale, ma 
anche una situazione di grave confusione 
nei rapporti interni dello stesso ENPA. i 
cui associati sono frastornati dalle indica- 
zioni, del tutto gratuite ed inammissibili, 
del Ministero dell’interno --: 

quali inizia-tive ritengano di dover 
assumere, nell’anibito delle rispettive 
competenze, affinché per il passato venga 
puntualizzata l’estraneità del Ministero 
dell’interno alle vicende dell‘ENPA e af- 
Finche per il futuro lo stesso Ministero 
attui la propria estraneitii. così come sta: 
bilito dalla Costituzione e clallc leggi in 
vigore. (4- 16920) 

TAMINO. - Al Ministro dell’intemo. - 
Per sapere - premesso che: 

la signora Lydia Anelli, abitante i n  

un appartamento di via delle Fornaci a 
Roma, subirà il 22 novembre uno sfratto 
esecutivo per morosith, su richiesta del 
proprietario dell’immobile. i l  signor .De- 
metrio Messineo. viceprefetto del CESIS, 
l’organo governativo di coordinamento 
dei servizi segreti; 

Lydia Anelli è successa alla madre, 
morta 1’8 aprile 1987, nella conduzionc 
dell’appartamento e si e trovata di fronte 
ad atti di citazione per convalida di ‘li- 
cenza di finita locazione, richieste di ag- 
giornamento del canone di affitto e quan- 
t’altro possibile da parte del proprietario, 
al fine di ottenere lo sfratto; 

la signora Anelli, che ha sessanta 
anni ed‘è delegata romana dell’OIPA (Or- 
ganization internationale pour la ‘protec- 
tion des animaux), accusa il viceprefetto 
Messineo di aver reso (( false dichiara- 
zioni )) all’autorità giudiziaria e dichiara 
di non aver mai ricevuto avviso dell’avve- 
nuta notifica del ricorso, speditole dal1 ’uf- 
ficiale giudiziario -: 

se non ritenga, anche per la delica- 
tezza del ruolo che ricopre il ‘viceprefetto 
Messineo, di dover verificare la realtà dei 
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fatti e comunque garantire la sospensione 
di uno sfratto che colpirebbe una persona 
di sessant’anni, in evidente difficoltà a 
trovare una sistemazione idonea in breve 
tempo e che comunque ha sempre pagato 
il canone che riteneva regolare in base 
alle norme vigenti, non si è mai rifiutata 
di pagare quanto realmente dovuto ed ha 
avuto notizia dello sfratto accidental- 
mente e non secondo le procedure. previ- 
ste dall’articolo 140 del codice di proce- 
dura civile. (4-1 692 1) 

RENZULLI. - Ai Ministri dell’am- 
biente, per i beni culturali e ambientali e 
dell’indush-ia, commercio e artigianato. - 
Per sapere - premesso che: 

da alcuni anni il comitato per la 
salvaguardia delle aste idriche (CSAI), co- 
stituitosi con il concorso delle più rappre- 
sentative associazioni protezionistiche 
della provincia di Belluno, ha sollevato il 
problema dell’eccessivo sfruttamento idro- 
elettrico dei bacini del Piave, e del Ci- 
smon da parte dell’ENEL e di utilizzatori 
minori; 

attraverso canali di gronda, condotte 
in gallerie, serbatoi di accumulo, la quasi 
totalità dell’acqua superficiale fluente di 
tali bacini è stata captata ed i fiumi 
principali e gran parte dei loro affluenti 
presentano letti asciutti o percorsi da mi- 
serevoli rigagnoli talora inquinatissimi; 

l’impatto ambientale chk ne è conse- 
guito’è stato enorme: distrutta la fauna 
ittica, aumentato a dismisura il dissesto 
idrogeologico, modificati i microclimi e 
gli ecosistemi locali, gravemente degra- 
dato il paesaggio, compromesso lo svi- 
luppo del turismo, che si dimostra sem- 
pre più sensibile all’integrità dell’am- 
biente naturale; 

il suindicato comitato fu costituito 
per lo studio u sulle residue possibilità di 
sfruttamento idroelettrico D, che venne 
elaborato dal consorzio dei comuni del 
bacino imbrifero del Piave e fatto acriti- 
camente proprio nell’ambito del progetto 
cimontagna’n . dalla regione Veneta; tale 

piano contava su finanziamenti regionali 
e sui più consistenti contributi del Fondo 
investimenti occupazionali e prevedeva, a 
fronte di una modestissima produzione 
idroelettrica e di un altissimo costo dei 
kilovattori prodotti, la completa capta- 
zione degli ultimi torrenti e ruscelli della 
provincia; 

il venir meno del richiesto finan- 
ziamento degli investimenti occupazionali 
ha fermato il progetto del bacino imbri- 
fero -: 

se non ritengano che i progetti pre- 
sentati dall’ENEL, esecutivi degli im- 
pianti di derivazione di Ponte Serra (Ci- 
smon), della Valmontina, di Busche (Cor- 
devole-Mis), di Vodo e di Venas (Boite), 
di Ponte Cordevole (Piave e Visdende), di 
Savimer (Alto Agordino) e dell’impianto 
di pompaggio del Vajont, qualora appro- 
vati, costituirebbero offesa all’ambiente 
ed alle bellezze della montagna bellunese 
e che sarebbe necessario, invece, mettere 
in essere una nuova e severa regolamen- 
tazione dei prelievi idrici rivedendo total- 
mente le concessioni esistenti, anziché 
rendere più .consistente il disastro am- 
bientale già esistente. (4- 16922) 

VESCE, MODUGNO, AGLIETTA, CAL- 
DERISI, RUTELLI e ZEVI. - Ai Ministri 
dell‘ambiente, della sanità, dei lavori pub- 
blici e per le aree urbane. - Per sapere - 
premesso che 

il comitato di gestione della USL 21 
di Padova ha deliberato di realizzare a 
Brusegana il nuovo ospedale approvando 
gli schemi dei bandi di gara e le relative 
:onvenzioni ; 

nella zona in questione vi è già un 
aeroporto a 500 metri di distanza dal 
Futuro ospedale, UM ferrovia, un- polo 
scolastico con 2.500 studenti ed inoltre si 
;ta progettando un nuovo quartiere, non- 
:hé la cittadella dello sport; 

il comitato di gestione della USL 21 
ha inserito nel suo appalto la clausola 
:he alle imprese concorrenti venga de- 
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mandato il compito di studiare e pro- 
porre anche soluzioni urbanistiche alter- 
native; 

il 7 novembre ultimo scorso il consi- 
glio comunale di Padova ha votato all’u- 
nanimità il blocco della procedura per il 
progetto dell’ospedale, fatto ignorato pub- 
blicamente dal comitato di gestione; 

non è ancora chiaro quale tipo di 
ospedale si voglia realizzare, se un’inte- 
grazione di quello già esistente o s.e un 
nuovo polo, né è ancora chiaro se le 
sp~ese per la viabilità saranno sostenute 
dalla USL o .dal comune; 

quest’opera, del costo di 200 mi- 
liardi solo di infrastrutture a cui ne 
vanno aggiunti perlomeno .altrettanti per 
le necessarie strutture sanitarie, porterà 
alla eliminazione dell’ultima area libera 
che potrebbe essere utilizzata come parco 
pubblico; 

nel varare questo progetto non è 
stato chiesto il parere né dell’università, 
né del comune, né della provincia, né 
tantomeno è stato richiesto cosa pensas- 
sero i cittadini della zona, già costretti a 
vivere in una zona al limite della soppor- 
tabilità, per i noti problemi di traffico e 
con una carenza quasi totale di verde 
pubblico; 

infine, nella città di Padova sono già 
stati operati interventi che non hanno te- 
nuto in alcun conto l’impatto ambientale 

che provocavano e che hanno suscitato 
numerose prese di posizione contrarie (sul 
megacentro commerciale della Stanga, sul 
quale gli interroganti hanno già presen- 
tato altre interrogazioni per i numerosi 
problemi che ha creato nella città, vi è 
stata, finalmente, di recente, una presa di 
posizione della regione sulla possibile re- 
voca della concessione commerciale) -: 

se non ritenga che vada pianificato 
un progetto organico e non di emergenza 
per la città di Padova e provincia, sulle 
future necessità della sanità che veda 
partecipi collegialmente le strutture diret- 
tamente interessate: università, ammini- 
strazioni locali e USL; 

per quale motivo si continuino a 
progettare megaimpianti, non tenendo in 
alcuna considerazione l’impatto ambien- 
tale e le negative conseguenze per la città 
di Padova prodotte dagli stessi, nono- 
stante le negative esperienze sino a que- 
sto momento già verificate; 

se non credano necessario arrivare 
ad analizzare concretamente tutte le .altre 
proposte di sistemazione del futuro ospe- 
dale, bloccando l’attuale progetto, affin: 
ché la corsa agli appalti non determini 
un altro mostro di cemento nella città, 
che invece di andare incontro alle giuste 
richieste dei cittadini per l’ampliamento e 
la necessaria funzionalità delle strutture 
sanitarie rischia di creare solo nuovi pro- 
blemi. (4- 16923) 
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INTERROGAZIONI 
A R I S P O S T A  ORALE 

CAPECCHI, MANNINO ANTONINO, 
FERRANDI, TRABACCHINI, COSTA 
ALESSANDRO, D’ALEMA, GALANTE, 
GASPAROTTO, MAGRI, MOMBELLI, 
NAPPI, PALMIERI e TADDEI. - Al Mini- 
stro della difesa. - Per sapere - premesso 
che il nuovo testo sull’obiezione di co- 
scienza è stato approvato in sede refe- 
rente dalla Commissione difesa nello 
scorso aprile e che ad oggi non si conosce 
la posizione del Governo rispetto all’asse- 
gnazione in sede legislativa. Dopo la sen- 
tenza n. 470 della Corte costituzionale 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 9 
agosto e l’inizio del dibattito al Senato 
sul dimezzamento della leva e sul servi- 
zio civile è cresciuta l’attenzione di molti 
giovani al servizio civile e insieme l’esi- 
genza di maggiori informazioni su tutta 
questa materia -: ’ 

quali servizi siano stati predisposti 
presso. .i distretti militari per fornire in- 
formazioni sugli enti convenzionati con 
sedi operanti nel territorio di competenza 
dei distretti, nonché sui tempi di presen- 
tazione delle domande di ammissione al 
servizio civile, in particolare con riferi- 
mento ài rinvii per motivi di studio; 

quali iniziative siano state prese nei 
confronti del Ministero della pubblica 
istruzione affinché tali informazioni siano 
correttamente diffuse tra gli studenti; 

se risponda al vero che molti gio- 
vani sono sottoposti a colloquio dai cara- 
binieri sulla base di un vero e proprio 
questionario e chi ha dato tali disposi- 
zioni; 

quali disposizioni organizzative 
siano state date all’amministrazione della 
difesa affinché il prevedibile aumento 
delle domande da parte degli obiettori 
non si traduca in un ulteriore maggior 
periodo tra la presentazione della do- 
manda e l’inizio del servizio; 

se risponda al vero che il Ministero 
ha sospeso la stipula di nuove conven- 
zioni e per quali motivi, ed in base a 
quali criteri si attuano o si minacciano 
revoche delle convenzioni in atto. 

(3-02 1 1 1) 

SINATRA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere - premesso che: 

l’attuale situazione di tutti i Conser- 
vatori di musica italiani è didatticamente 
molto grave perché moltissimi posti nel- 
l’organico dei docenti sono scoperti: sono 
coperti, naturalmente, i posti relativi ai 
docenti di ruolo; 

il motivo di tale carenza sta nel 
fatto che sono in via di espletamento i 
concorsi per l’immissione in ruolo; 

. 

nell‘attesa del perfezionamento di 
tali operazioni e relative nomine, il Mini- 
stero non ha inteso autorizzare i direttori 
dei Conservatori a nominare personale 
supplente docente temporaneo, come in- 
vece è stato fatto allorché, all’inizio del- 
l’anno scolastico, sono stati autorizzati i 
Provveditorati agli studi a nominare sup- 
plenti temporanei per- la scuola media se- 
condaria di primo e secondo grado; . 

in particolare, a Trapani su sessan- 
tadue posti in organico- sono in servizio 
soltanto quindici docenti; 

, l a  situazione è gravissima per gli 
alunni che non potranno certamente es- 
sere valutati alla fine del primo quadri- 
mestre e vedono, naturalmente, pregiudi- 
cata anche la sessione estiva degli esami, 
ivi compresi gli esami di maturith -: 

”se intenda operare con immedia- 
tezza un intervento che autorizzi i diret- 
tori di Conservatorio a nominare, sup- 
plenti temporanei nelle more dell’espleta- 
mento del concorso per l‘immissione in 
ruolo. (3-021 12) 

d’AMATO‘ LUIGI. - Al Ministro per il 
coordinamento della protezione civile. - 
Per sapere - premesso che l’esercitazione 
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organizzata nella zona vesuviana non si è 
potuta svolgere perché all’ultimo mo- 
mento si è scoperto che nel porto di 
Torre del Greco manca un molo per I’at- 
tracco del traghetto di cui era previsto 
l’impiego per l’operazione di soccorso 
nella tragedia sismica per fortuna simu- 
lata - a chi debba essere imputata la 
macroscopica G svista )>. 

Per conoscere una dettagliata ricostru- 
zione e la relativa cronistoria delle varie 

tappe che hanno portato al clamoroso 
grottesco fallimento dell’intera opera- 
zione. 

Per sapere, infine, quanto sia costata 
complessivamente l’intera operazione, ri- 
sultata non soltanto inutile ma anche 
dannosa sotto il profilo dell’immagine di 
efficienza che si intendeva dare alla mac- 
china italiana della (( protezione civile n. 

(3-02 1 13) 
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MOZIONE 

La Camera, 

considerato: 

che la immensa e commovente 
spinta popolare contro il comunismo ha 
determinato la caduta del muro di Ber- 
lino e ha posto le condizioni irreversibili 
della unificazione delle Germanie con una 
valenza storica e morale che opera per 
l'intero continente; 

che tale prospettiva assume i l  
grande significato di chiudere i l  periodo 
della seconda guerra mondiale e delle sue 
conseguenze contro la divisione dcll'Eu- 
ropa e nel rispetto della sovranità e indi- 
pendenza delle nazioni europee; 

che in tale quadro vengono a ca- 
dere gli accordi di Yalta e di Helsinki, 
che offendono i legittimi diritti degli 
Stati che debbono riavere i loro confini 
naturali persi a seguito della scontitta 
nella seconda guerra mondiale; 

rilenuta la illegittimità della nostra 
frontiera orientale per la storia, per la 
tradizione, per la cultura, per la italianità 
dell'lstria, della Venezia Giulia e della 
Dalniazia che ci sono state strappate con 
la forza delle armi, 

impegna i l  Governo 

ad operare su un piano internazio- 

per resti tuire tutta Goi-izia al  I '1 ta- 
lia: Coi-izia, unica citta tagliata in  due 
dai vincitori che 11or-i possono usurpare 
per sempre i l  suo amore e la sua idcntita 
con la patria italiana; 

per chiedere, nei cambiamenti ir! 
atto, c perchd 1'Europa abbia seniprt: L ~ I ?  

nuovo i-uolo, la rcvisionc tic\gli iniqui t r a i -  
t.ati che hanno cance1l:t~o. solo pL,! 
iscritto, dalla suvrar.ita :tali;inr-c !e no>i:-c' 
città e le nostre -tC~rc, ~riciisc.utibilmt~ritt: 
nostre, dclla V c n c ~ ~ a  C;iu!ia. c!ell'ist:-ia c 
della Dalmazia chc c!e i>b~>r io  ric.ntrarc nc i  
confini dctla Patrici. 
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